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Testi:


MANGANELLI Danilo;

SASSI Daniele;

MANCINI Andrea

Teste MANGANELLI: <<”Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>>

PRESIDENTE: <<Prego le sue generalità.>>

Teste MANGANELLI: <<Manganelli Danilo, nato il 20/12/1977 a La Spezia.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero.>>

P.M.: <<Allora, dovrebbe dirci se nel luglio del 2001 lei è stato condotto alla caserma di Bolzaneto?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Si ricorda a che orario è arrivato e….>>

Teste MANGANELLI: <<Erano circa… mezzanotte.>>

P.M.: <<Lei come ricorda l’orario, aveva l’orologio? Era buio?>>

Teste MANGANELLI: <<Facendo dei calcoli… sa che non mi ricordo, era all’incirca le 6 quando ci avevano portato a San Fruttuoso e… forse l’avevo chiesto a qualcuno, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda se era buio?>>

Teste MANGANELLI: <<Era buio.>>

P.M.: <<Può dirci con che mezzo è stato trasportato?>>

Teste MANGANELLI: <<Con un’automobile con la grata divisoria tra me e loro, gli agenti di Polizia.>>

P.M.: <<Ricorda di quale forza dell’ordine?>>

Teste MANGANELLI: <<Credo che fosse Polizia di Stato.>>

P.M.: <<Era da solo o era insieme ad altre persone?>>

Teste MANGANELLI: <<Ero con Sassi Daniele.>>

P.M.: <<Può dirci la situazione che ricorda al momento in cui siete arrivati alla caserma?>>

Teste MANGANELLI: <<Quando siamo arrivati mi ricordo un atrio con delle camionette, siamo entrati dentro in questo piazzaletto, questa specie di capannone che ne aveva altri adiacente, non mi ricordo quanti.>>

P.M.: <<Chiedo di mostrare al teste la piantina ufficiale della caserma.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza quanto chiesto dal P.M.>>

Teste MANGANELLI: <<Questo è un capannone, sì, sì, sì, mi ricordo.>>

P.M.: <<Allora, lei ha parlato di un piazzale dove siete arrivati, può dirci la situazione che ricorda su questo piazzale?>>

Teste MANGANELLI: <<Mi ricordo le camionette come in un piazzale degli autobus.>>

P.M.: <<Ricorda se c’erano delle persone o solo dei mezzi?>>

Teste MANGANELLI: <<Ma… forse c’erano delle persone, non ho ben chiaro era una situazione particolare, sì penso che ci fossero delle persone che giravano.>>

P.M.: <<Dove è stato accompagnato, quante persone erano…>>

Teste MANGANELLI: <<Erano due agenti di polizia.>>

P.M.: <<Erano in divisa o in borghese?>>

Teste MANGANELLI: <<No, in borghese.>>

P.M.: <<Dove lo hanno condotto?>>

Teste MANGANELLI: <<Questa piantina che mi ha mostrato fa vedere abbastanza chiaramente, ci hanno portato qua dentro….>>

P.M.: <<Lei vede che ci sono dei gradini?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì c’erano tre scalini, siamo entrati qui e poi c’era questo corridoietto e questo corridoio più lungo, dove ai lati stavano agenti delle forze dell’ordine con svariate divise.>>

P.M.: <<Senta, sui gradini  e nell’atrio ha incontrato qualcuno o è stato condotto direttamente?>>

Teste MANGANELLI: <<Da quanto ricordo c’erano persone un po’ ovunque, soprattutto c’erano veramente tante persone, cioè….>>

P.M.: <<Dov’è stato condotto appena entrato?>>

Teste MANGANELLI: <<Appena siamo entrati abbiamo fatto questo corridoio qui con gli agenti ai lati, e ci hanno portato in fondo, a quella che credo sia l’ultima cella a destra, penso, era una cella semiaperta, nel senso che… lo ricordo bene perché c’era un freddo tremendo. Probabilmente Bolzaneto è nelle alture, magari è una zona un po’ umida e ricordo che c’erano delle grate, non era chiusa con finestre.>>

P.M.: <<La vuole segnare sulla cartina.>>

Teste MANGANELLI: <<Con la penna?>>

PRESIDENTE: <<Sì, sì, magari mette i numeri progressivi a seconda dei suoi spostamenti.>>

P.M.: <<Ecco, ha detto che c’erano degli agenti in un corridoio di varie divise, può descriverci queste divise?>>

Teste MANGANELLI: <<Sembravano divise antisommosse dei Carabinieri, Polizia Penitenziaria…>>

P.M.: <<Ci può descrivere i colori, com’era fatte?>>

Teste MANGANELLI: <<Allora, blu scuro per i Carabinieri, delle divise grigio-verde con corpetti neri per Polizia di Stato, quelle celesti….>>

P.M.: <<Chiedo di mostrare al teste il fascicolo delle divise.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Riesce a individuare qualcuna delle divise?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì questa qua, A2 me la ricordo… .>>

P.M.: <<Allora intanto questa se la ricorda, poi?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, sì, sicuramente l’ultima che è la D2.>>

P.M.: <<Questa?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, sì, questa qua (inc.).>>

P.M.: <<E altre del fascicoletto?>>

Teste MANGANELLI: <<Dipende, perché ci sono altri accessori, posso individuare anche gli accessori o non serve?>>

P.M.: <<No, per ora parliamo delle divise.>>

Teste MANGANELLI: <<No, non credo, quelle che ho più chiare, più nitide in testa sono queste due qua.>>

P.M.: <<Allora, lei ci ha parlato di questa ultima cella sulla destra, ha detto che ricorda una grata aperta e ricorda di avere avuto freddo?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dirci la situazione che ricorda all’interno della cella? Se era da solo?>>

Teste MANGANELLI: <<Eravamo in due e successivamente è stato fatto entrare un altro ragazzo.>>

P.M.: <<Quindi era vuota quando è arrivata lei?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<E insieme a lei chi c’era?>>

Teste MANGANELLI: <<Io ero con Sassi Daniele.>>

P.M.: <<Lei lo conosceva quest’altro ragazzo?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, avevano detto a San Fruttuoso che lui era con noi, cioè ci avevano detto che era uno di noi, uno di noi devastatori.>>

P.M.: <<Può precisare, nel senso che siete stati arrestati insieme?>>

Teste MANGANELLI: <<Forse lo hanno portato contemporaneamente con noi, nel senso quando ci hanno preso a San Fruttuoso probabilmente hanno preso anche lui….>>

P.M.: <<Quindi lei lo ricorda con voi a San Fruttuoso?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Era italiano o straniero?>>

Teste MANGANELLI: <<Era tedesco.>>

P.M.: <<Può dirci come si chiama?>>

Teste MANGANELLI: <<Non glielo so dire.>>

P.M.: <<Lei ricorda quando era stato sentito il 12 luglio 2002 dalla Polizia Giudiziaria, le erano state mostrate anche le foto di altre persone arrestate che erano state portate alla caserma di Bolzaneto, lei ricorda se aveva riconosciuto questo ragazzo tedesco di cui ci ha detto, nelle foto?>>

Teste MANGANELLI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Allora, procedo alla contestazione in quanto in quella sede aveva riconosciuto il ragazzo tedesco che era stato portato in cella insieme a lui e a Sassi, nella foto (Schreitercal Federic). Chiedo quindi di poter mostrare la foto al signor Manganelli.>>

PRESIDENTE: <<Si dispone che venga mostrata al teste la foto del signor Schreitercal.>>

P.M.: <<Che era stato da lui riconosciuto in data 12 luglio 2002.>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Se lo ricorda?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, sì, son passati 5 anni, non me lo sarei ricordato.>>

P.M.: <<Ma rivedendolo adesso lo ricorda nelle sembianze?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Può dirci se successivamente siete rimasti solo voi 3 o poi sono sopraggiunte altre persone nella cella?>>

Teste MANGANELLI: <<Siamo rimasti noi 3, poi siamo stati portati via, se ricordo bene , io e Sassi.>>

P.M.: <<Ecco, nella cella può dire in che posizione siete rimasti?>>

Teste MANGANELLI: <<Allora, entrando…siamo stati messi con la testa e le mani contro il muro  e le gambe divaricate nel muro, quello coi trattini signora, lo vede quello in fondo, l’ultimo?>>

P.M.: <<Rispetto alla porta può dirlo?>>

Teste MANGANELLI: <<Sarebbe alla mia sinistra.>>

P.M.: <<Entrando il lato a sinistra, lo può segnare sulla… anche Sassi era vicino a lei? Nello stesso lato? E anche il ragazzo tedesco?.>>

Teste MANGANELLI: <<Io e Sassi eravamo su questo lato qua e il ragazzo era in un altro lato, però deve essere stato… non glielo dico con sicurezza, però mi sembra che riuscivo a vederlo con la coda dell’occhio, quindi dovrebbe essere stato nel lato frontale alla porta.>>

P.M.: <<Questa posizione vi è stata indicata o l’avete scelta voi liberamente?>>

Teste MANGANELLI: <<No, no, c’è stato intimato di andare dove dicevano.>>

P.M.: <<Quanto tempo siete rimasti in questa situazione?>>

Teste MANGANELLI: <<Non gli so dire…, da quando siamo entrati non so quantificare i tempi, proprio non mi ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda se siete rimasti sempre soli o se sono entrati degli agenti, delle…?>>

Teste MANGANELLI: <<Sono entrati delle agenti che ci hanno percosso, uno era….>>

P.M.: <<Quanti erano lo ricorda?>>

Teste MANGANELLI: <<Inizialmente credo che fosse uno solo, poi ne è entrato anche un altro, però chi ci ha percosso, almeno io ne ricordo uno solo che ci ha percosso ed era….>>

P.M.: <<Che tipo di percosse le ha dato?>>

Teste MANGANELLI: <<Io ho preso uno schiaffo e mi ha… un bello schiaffo a mano aperta in piena faccia che mi ha sbattuto in terra, l’altro ragazzo che era con me ha preso un pugno nella schiena, Sassi….>>

P.M.: <<Sempre da questa persona?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<E anche il tedesco è stato percosso?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, sì, procedevano anche a menare il ragazzo tedesco.>>

P.M.: <<Ce la può descrivere questa persona che l’ha picchiata?>>

Teste MANGANELLI: <<Era… mi sembrava parecchio robusta, aveva i capelli rossi, rossicci, ricordo che parlava anche in tedesco, cioè si faceva capire dal tedesco.>>

P.M.: <<Ricorda com’era vestito?>>

Teste MANGANELLI: <<Mi sembra che avesse una divisa grigio-verde tipo D2 illustrato prima.>>

P.M.: <<Ecco, lei poi ha parlato di un secondo agente che si è accompagnato a questo?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, era un’agente della stessa stazza, con i capelli neri con il gel e… un accento semi romanesco.>>

P.M.: <<Ricorda se indossava la stessa divisa?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, credo di sì.>>

P.M.: <<Non è sicuro?>>

Teste MANGANELLI: <<No, non sono certo.>>

P.M.: <<Va bene, lei ha detto che ha preso uno schiaffo a mano aperta?>>

Teste MANGANELLI: <<Nella faccia sì, e sono andato in terra, io ero debole e lui era forte, cioè ero debole nella situazione in cui mi trovavo, cioè eravamo parecchio provati dalla giornata.>>

P.M.: <<Ha detto che indossava la divisa del tipo D2, può precisare sulle calzature, qualche particolare?>>

Teste MANGANELLI: <<Ricordo che aveva dei guanti neri e degli anfibi, credo.>>

P.M.: <<Ricorda se è stato portato fuori?>>

Teste MANGANELLI: <<No, siamo rimasti lì per un po’ e poi siamo stati portati fuori….>>

P.M.: <<Lei da solo o insieme a suoi….>>

Teste MANGANELLI: <<C’era anche Sassi con me, il tedesco credo di averlo visto dopo.>>

P.M.: <<Da chi siete stati accompagnati?>>

Teste MANGANELLI: <<Dal signore con il gel che le dicevo prima.>>

P.M.: <<Cioè l’altro compagno, quello che parlava anche in tedesco?>>

Teste MANGANELLI: <<Esatto.>>

P.M.: <<Ricorda dove siete stati condotti?>> 

Teste MANGANELLI: <<Eravamo sui lati di questo corridoio lungo che è stato illustrato prima.>>

P.M.: <<Dov’è stato portato uscendo dalla cella?>>

Teste MANGANELLI: <<Siamo stati appoggiati al muro e non ricordo se fosse il muro di destra o sinistra.>>

P.M.: <<Nel corridoio quindi?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Appoggiati come?>>

Teste MANGANELLI: <<Teste e mani contro il muro e gambe divaricate, ci tengo a precisarla questa cosa qua, perché è stata una cosa fondamentale di tutta la permanenza a Bolzaneto, abbiamo fatto ore e ore con le teste e le mani appoggiate al muro e le gambe divaricate, cioè abbastanza scomodo.>>

P.M.: <<Ricorda più o meno quanto tempo è rimasto a lato del corridoio?>>

Teste MANGANELLI: <<No, però secondo me mi sono fatto qualcosa come 6 ore, però non solo nel corridoio, in generale….>>

P.M.: <<Allora le chiedo, si ricorda se ha avuto spostamenti nel corridoio?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Ricorda vicino a quale dei locali che vede indicati nella piantina?>>

Teste MANGANELLI: <<Allora, mi sembra di essere stato messo all’inizio… no, non mi ricordo bene.>>

P.M.: <<Ricorda gli spostamenti?>>

Teste MANGANELLI: <<A livello cronologico no, ricordo l’infermeria.>>

P.M.: <<Si ricorda quante volte è stato spostato nel corridoio?>>

Teste MANGANELLI: <<Ma 2 o 3, glielo dico a livello indicativo perché non mi ricordo….>>

P.M.: <<Lei ricorda se è stato portato in qualche luogo per le impronte, per firmare degli atti?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, però era fuori di qui, fuori da questo capannone qua, era in un capannone adiacente a questo e abbiamo fatto le impronte, l’altezza e il peso anche, o forse il peso in infermeria, non mi ricordo bene, però le impronte sicuramente le abbiamo fatte in un altro locale che era fuori….>>

P.M.: <<Chi lo accompagnava in questo spostamento?>>

Teste MANGANELLI: <<L’agente che ci aveva portato a Bolzaneto da San Fruttuoso e ci aveva ripreso e ci faceva fare i giri.>>

P.M.: <<In questi spostamenti la situazione era tranquilla o si è verificato qualcosa?>>

Teste MANGANELLI: <<Appena entrati in questo corridoio qua, conveniva non guardare gli agenti in faccia perché arrivavano schiaffi un po’ dappertutto.>>

P.M.: <<Allora, il primo transito com’è andato, proprio per arrivare alla cella ultima sulla destra?>>

Teste MANGANELLI: <<Schiaffi sulla testa, insulti vari.>>

P.M.: <<La prima volta?>>

Teste MANGANELLI: <<Mentre si percorreva il corridoio, sì, perché c’erano come 2 cordoni di agenti con svariate divise e ognuno dava il suo contributo.>>

P.M.: <<Che tipo di percosse?>>

Teste MANGANELLI: <<Schiaffi sulla testa e insulti.>>

P.M.: <<Ma insulti può precisare?>>

Teste MANGANELLI: <<Ma… no global di merda o cose del genere….>>

P.M.: <<E poi negli spostamenti la situazione….>>

Teste MANGANELLI: <<Negli spostamenti il limite era più o meno così, ricordo che dalla prima cella in cui siamo stati messi, che sarebbe quella in fondo a destra, il signore con il gel mi aveva preso per il collo e mi aveva portato fuori per il collo.>>

P.M.: <<Può descriverci la posizione in cui è stato accompagnato?>>

Teste MANGANELLI: <<Preso per il collo e portato fuori.>>

P.M.: <<Il capo com’era?>>

Teste MANGANELLI: <<Una mano nella nuca e spesso e volentieri quando si veniva messi contro il muro, anche la testa veniva battuta contro il muro, però a volte….>>

P.M.: <<Quando lei era in quella posizione nel corridoio, appoggiato al muro, la situazione era tranquilla oppure si è verificato qualcosa?>>

Teste MANGANELLI: <<Nel momento successivamente alla cella di destra, si era continuamente a rischio….>>

P.M.: <<Descriva quello che è accaduto senza commenti.>>

Teste MANGANELLI: <<Non bisognava girare la testa, nel senso che non bisognava guardare gli agenti.>>

P.M.: <<Lei perché dice questo, ha provato….>>

Teste MANGANELLI: <<Bisognava stare con le mani contro il muro e sempre di schiena gli agenti non bisognava guardarli in faccia, quindi a volte c’era il rischio che magari alzando gli occhi si incontrava lo sguardo di qualcuno e quindi si prendeva uno schiaffo, insomma veniva intimato… spesso e volentieri anche le gambe dovevano essere divaricate in un certo modo, quindi magari ti arrivava una manganellata nell’interno coscia…, si raccomandavano parecchio che la posizione prima descritta venisse rispettata.>>

P.M.: <<Quindi lei ha ricevuto le percosse appena descritte.>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, magari la manganellata è un’altra cosa, veniva dato un colpo a raccomandarsi di tenere le gambe in un determinato modo.>>

P.M.: <<Le chiedevo se aveva firmato degli atti?>>

Teste MANGANELLI: <<Non mi ricordo, ricordo… dopo le impronte credo, però non ricordo bene a livello cronologico.>>

P.M.: <<Quando lei era stato sentito il 14/08/2001 dal Pubblico Ministero, aveva parlato di essere stato posizionato in prossimità di ufficio dove gli fecero firmare dei fogli, lo ricorda?>>

Teste MANGANELLI: <<Non ricordo a livello cronologico, primo o dopo, ricordo di aver firmato dei fogli ma non le so dire se prima o dopo gli spostamenti nelle celle.>>

P.M.: <<Può precisarci se ha ricevuto dei colpi con il manganello?>>

Teste MANGANELLI: <<Manganellate… un colpo ad intimare la posizione, non è proprio una manganellata.>>

P.M.: <<Ma ha ricevuto colpi con un manganello?>>

Teste MANGANELLI: <<Non ho ricevuto manganellate, un colpo medio-forte alla nuca da un’agente che si è messo a ridere quando ha saputo che facevo Manganelli di cognome.>>

P.M.: <<Ha avuto un colpo alla nuca?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, sì, il ragazzo con me si chiama Sassi, quindi….>>

P.M.: <<Ho capito, ma può dirci in che modo l’ha colpito?>>

Teste MANGANELLI: <<Un colpetto come quelli che gli dicevo prima nell’interno coscia, ma l’ha dato sulla nuca, tac!.>>

P.M.: <<Ma glielo ha dato con un atto fisico o utilizzando qualche strumento?>>

Teste MANGANELLI: <<Col manganello.>>

P.M.: <<Va bene. Può descriverci questa persona?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, aveva i capelli ai lati della testa… cioè sopra non ne aveva, tipo frate….>>

P.M.: <<Calvo, altre caratteristiche ?>>

Teste MANGANELLI: <<Non era molto alto, aveva i baffi e parlava l’accento laziale-romanesco che ho detto prima e che molti avevano.>>

P.M.: <<Ho capito, e questa persona l’aveva già vista?>>

Teste MANGANELLI: <<L’ho individuato dal omento che siamo entrati a Bolzaneto, prima non l’avevo mai visto.>>

P.M.: <<Ecco, si ricorda com’era vestito?>>

Teste MANGANELLI: <<Aveva la divisa D2 mi sembra, era grigio-verde con un corpetto nero…la D2.>>

P.M.: <<E’ successo qualcos’altro oltre alle percosse che lei ci ha detto, e le mani come le aveva libere o legate?>>

Teste MANGANELLI: <<Le mani sono state sempre libere, fin quando siamo stati a Bolzaneto, se ricordo bene.>>

P.M.: <<Al momento dell’accompagnamento?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, sì, sempre stati liberi.>>

P.M.: <<Le mani le ha dovute tenere sempre in alto nella posizione descritta?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, non si poteva tenere le mani in altro modo.>>

P.M.: <<Però negli spostamenti come le doveva tenere le mani?>>

Teste MANGANELLI: <<Probabilmente le tenevo a fianco… lungo il corpo….>>

P.M.: <<Quando aveva le mani in questa posizione ha subito delle percosse oppure no?>>

Teste MANGANELLI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Alle mani in particolare?>>

Teste MANGANELLI: <<No, non credo.>>

P.M.: <<Allora, quando era stato sentito dal Pubblico Ministero il 14/08/2001 aveva parlato di punzecchiatura alle mani.>>

Teste MANGANELLI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Aveva detto che passando vi punzecchiavano le mani, quando le tenevate dietro la schiena.>>

Teste MANGANELLI: <<Ah è vero con le chiavi, avevano delle chiavi sì.>>

P.M.: <<Con delle chiavi?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, ci punzecchiavano… è vero, sì perché poi ci facevano mettere le mani dietro la… però non ho un ricordo preciso di questa cosa, sono passati anni.>>

P.M.: <<Ricorda se ha incontrato dei medici, avuto una vista medica?>>

Teste MANGANELLI: <<Vedevo delle persone con dei camici bianchi nella zona adiacente… la zona che le dicevo prima dove siamo andati a fare le impronte digitali.>>

P.M.: <<All’interno della caserma dove c’era il corridoio, ricorda se ha avuto modo di parlare con dei dottori o comunque con del personale sanitario? Se ha avuto una visita medica?>>

Teste MANGANELLI: <<No, ricordo che sono stato spogliato completamente.>>

P.M.: <<Ricorda dove?>>

Teste MANGANELLI: <<L’infermeria corrisponde.>>

P.M.: <<Ricorda quindi di essere stato condotto all’interno di questo locale?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<E questo in un’occasione di uno degli spostamenti di cui ci ha parlato nel corridoio?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Può descriverci cosa è successo all’interno dell’infermeria?>>

Teste MANGANELLI: <<Ricordo di essere stato denudato completamente.>>

P.M.: <<Ricorda quante persone c’erano?>>

Teste MANGANELLI: <<No non le so dire il numero… ricordo che c’erano….>>

P.M.: <<Si ricorda com’era strutturata?>>

Teste MANGANELLI: <<No, guardi… credo di essere stato pesato… cioè ricordo bene di essere stato spogliato.>>

P.M.: <<E’ stato spogliato o le è stato chiesto?>>

Teste MANGANELLI: <<Mi è stato chiesto.>>

P.M.: <<Completamente nudo?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se la porta era aperta o chiusa?>>

Teste MANGANELLI: <<No signora, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Ci può dire se c’erano tante persone mentre lei era nell’infermeria?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, c’erano diverse persone, facevano battute, ridevano, sulla nudità, diciamo.>>

P.M.: <<E può precisare?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, allora…quando c’è freddo un membro maschile magari non è… proprio al massimo della sua estensione, loro ridevano del fatto che il mio membro maschile non era al massimo dell’estensione.>>

P.M.: <<Può dirci se questa espressioni le ha dette una sola persona o più persone?>>

Teste MANGANELLI: <<Ricordo particolarmente una cosa sul mio cognome Manganelli, e un tipo ha detto “Manganelli mica tanto”, una cosa del genere.>>

P.M.: <<Ma questo fu detto da una sola persona o più persone?>>

Teste MANGANELLI: <<No signora, mi ricordo un’agente...>>

P.M.: <<Un’agente perché?>>

Teste MANGANELLI: <<Erano in divisa.>>

P.M.: <<Divisa di che tipo?>>

Teste MANGANELLI: <<No signora non mi ricordo, m ricordo che c’erano svariate persone in divisa all’interno.>>

P.M.: <<C’era qualcuno che si era qualificato come Dottore?>>

Teste MANGANELLI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Lei quando era stato sentito il 14/08/2001 aveva parlato come presenti in questa stanza, un uomo e una donna e un altro agente.>>

Teste MANGANELLI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Ricorda se è stato visitato?>>

Teste MANGANELLI: <<No, signora.>>

P.M.: <<Non ricorda quindi niente di….>>

Teste MANGANELLI: <<No, ricordo il fatto dei vestiti.>>

P.M.: <<Non le son state fatte domande se era fumatore, se aveva usato sostanze stupefacenti, se beveva alcolici?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Glielo chiedo perché sono riportate nella sua cartellina clinica.>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, sì, ora ricredo, mi volevano… sì, sì, ha ragione, però non ricordo se ero all’interno dell’infermeria all’interno della caserma o se erano nel locale adiacente, però ricordo che mi hanno chiesto….>>

P.M.: <<E anche sulle malattie infettive? Allergie?>>

Teste MANGANELLI: <<No.>>

P.M.: <<Lei ha delle allergie?>>

Teste MANGANELLI: <<Soffro d’asma.>>

P.M.: <<Ma da base allergica?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, allergia agli acari.>>

P.M.: <<E le son state fatte domande sull’allergia?>>

Teste MANGANELLI: <<No, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Senta, il 14/08/2001 quando ha parlato dell’infermeria, non aveva parlato su queste battute sulla nudità, come mai oggi ce ne parla?>>

Teste MANGANELLI: <<Non lo so, forse me ne vergognavo, una cosa abbastanza… a distanza di anni viene più semplice parlarne, ma lì….>>

P.M.: <<Era un fatto di riservatezza personale?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, sono cose che mettono un po’ di imbarazzo.>>

P.M.: <<Può dirci che indumenti aveva lei?>>

Teste MANGANELLI: <<Allora, avevo un paio di pantaloni corti, diciamo a tre quarti neri, un paio di sandali e una felpa della Fruit col cappuccio, fumo di Londra, grigio, mi è stato tagliato il cappuccio.>>

P.M.: <<Dove gli è stato tagliato?>>

Teste MANGANELLI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Successivamente dopo la visita medica è stato portato nel corridoio, nella cella?>>

Teste MANGANELLI: <<No, no, no, la cella in fondo a destra l’ho vista solo all’inizio, poi dopo non siamo più stati portati lì, non le so dire a livello cronologico gli spostamenti, però ricordo che siamo usciti per andare nel locale adiacente dove abbiamo fatto le impronte, siamo rientrati….>>

P.M.: <<Poi c’è stata la visita medica….>>

Teste MANGANELLI: <<E non so se la visita è stata prima o dopo… non ricordo no, ricordo diversi spostamenti, un immatricolamento, una cosa del genere, ma non…>>

P.M.: <<Senta, quando era nel corridoio o comunque nei suoi spostamenti, ricorda di aver visto altri ragazzi?>>

Teste MANGANELLI: <<Nel corridoio c’erano svariati ragazzi, sì.>>

P.M.: <<Erano nella sua stessa posizione?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Quindi appoggiati anche loro sui lati?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, anche perché era obbligatorio, non si poteva fare altrimenti, perché chi provava a fare altrimenti pagava le conseguenze, insomma.>>

P.M.: <<Ricorda altri episodi particolari con riferimento ad altri ragazzi?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, sì ricordo il tedesco, quello che era entrato dopo nella cella in fondo….>>

P.M.: <<Quindi lo stesso ragazzo che abbiamo visto prima?>>

Teste MANGANELLI: <<Esattamente, sì, ho ricordo di un ragazzo tedesco, non avevo chiara la faccia quando me lo ha detto, comunque ricordo di questo ragazzo che veniva portato vicino a noi e cadeva in continuazione, con riusciva  a stare nella posizione, probabilmente perché era stanco o forse era stato percosso prima e….>>

P.M.: <<Quindi vicino lei e a Sassi, praticamente?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, nel corridoio, e cadeva ripetutamente, sicché gli agenti lo portavano a bagnarsi, lo riportavano lì praticamente fradicio e lui continuava a cadere finché non l’hanno portato con la barella, mi ricordo questo, poi l’ho rivisto giorni dopo ad Alessandria, però…>>

P.M.: <<In carcere?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, però mi ricordo bene questo particolare.>>

P.M.: <<Mi scusi, quando cadeva cosa succedeva, cosa facevano gli agenti?>>

Teste MANGANELLI: <<Gli intimavano di alzarsi e lui sembrava che perdesse le forze, non….>>

P.M.: <<E poi lo portavano a bagnarsi, in che modo?>>

Teste MANGANELLI: <<Non glielo so dire signora, mi ricordo che lo prendevano in braccio…, lo portavano per le braccia.>>

P.M.: <<Per le braccia?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Perché lei quando è stato sentito il 14/08/2001 aveva detto che lo prendevano per la nuca.>>

Teste MANGANELLI: <<Non mi ricordo, comunque la presa alla nuca era una cosa abbastanza comune.>>

P.M.: <<No, ma gli chiedevo riguardo a questo episodio, siccome lei aveva fatto questa precisazione.>>

Teste MANGANELLI: <<Non ricordo bene, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Ecco, altri episodi?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, altri episodi mi ricordo bene i cori del tipo ”viva il Duce”, cioè volevano far cantare a dei ragazzi, dei cori… chiedevano a dei ragazzi di cantare….>>

P.M.: <<A dei ragazzi?>>

Teste MANGANELLI: <<A dei ragazzi che erano messi come noi….>>

P.M.: <<E’ stato chiesto anche a lei?>>

Teste MANGANELLI: <<Non mi ricordo, non credo.>>

P.M.: <<Allora, lei prima ci aveva parlato di questa agente calvo che gli aveva dato i colpi di manganello alla nuca, si ricorda che poi le sono state fatte vedere delle foto?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, abbiamo fatto dei riconoscimenti.>>

P.M.: <<Si ricorda di averlo riconosciuto?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, credo di averlo riconosciuto.>>

P.M.: <<Ricorda il numero della foto?>>

Teste MANGANELLI: <<No.>>

P.M.: <<Procedo alla contestazione in ricordo alla memoria rispetto al verbale di individuazione del 12 luglio 2002, aveva riconosciuto nella foto 75 dell’album della Polizia Penitenziaria, la persona che lo aveva colpito con un manganello. Chiedo di poter mostrare la foto 75.>>

PRESIDENTE: <<Viene mostrata al teste la foto numero 75 tratta dall’album della Polizia Penitenziaria.>>

P.M.: <<Il documento 4.9 del fascicolo fotografico della Polizia Penitenziaria...>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, sì.>>

PRESIDENTE: <<Ecco, la foto corrisponde a?>>

P.M.: <<Corrisponde all’imputato Patrizi. Ha effettuato altri riconoscimenti sulla foto della Polizia Penitenziaria?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, ho effettuato altri riconoscimenti ma non ricordo i numeri delle foto.>>

P.M.: <<Aveva riconosciuto in particolare la foto 37, con riferimento alla persona che l’aveva spinta mentre si recava nell’infermeria.>>

PRESIDENTE: <<Viene mostrata al teste la foto numero 37.>>

AVV. FERRARO: <<Presidente, forse sarebbe bene che l’imputato non venisse così sollecitato a individuare esattamente… chiedo scusa al teste, dovrebbe non essere così suggestiva la domanda?>>

P.M.: <<Ma non è una domanda, è un riconoscimento (voci sovrapposte).>>

AVV. FERRARO: <<Sì, ma se gli spieghiamo chi ha riconosciuto e non lo dice lui, perde di genuinità.>>

P.M.: <<Ma non si tratta di ripetere l’atto di individuazione, è una contestazione in riferimento all’esito dell’individuazione fotografica che la cassazione ha più volte dichiarato essere… non è una ripetizione dell’atto né una suggestione.>>

AVV. VACCARO: <<Chiedo scusa signor Presidente, il Pubblico Ministero dovrebbe formulare diversamente la domanda senza la relazione all’episodio, cioè chiedere (voci sovrapposte). Cioè sul riconoscimento nessun problema, però spiegando anche perché l’aveva riconosciuto mi sembra un po’ eccessivo.>>

P.M.: <<Allora, aveva riconosciuto altre persone?>>

Teste MANGANELLI: <<Non ricordo nulla delle foto, però ricordo di avere riconosciuto altre persone.>>

P.M.: <<Allora, in riferimento all’individuazione del 12 luglio 2002, era stata riconosciuta la foto numero 37.>>

PRESIDENTE: <<Viene mostrata la foto numero 37.>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, era l’altro agente che era con i capelli rossi e gli avevo detto che ero stato preso alla nuca ed era lui.>>

P.M.: <<Quello al collo?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì.>>

P.M.: <<Va bene. La foto 37 corrisponde all’imputato Ghigliotta. Non ho altre domande, grazie.>>

PRESIDENTE: <<Le parti civili hanno domande? I Difensori?>>

AVV. BERRE’: <<Soltanto alcune precisazione, dice che praticamente quando l’hanno portato fuori dalla cella fino al trasferimento in carcere, lei è stato sempre nel corridoio, a parte gli spostamenti?>>

Teste MANGANELLI: <<No, la cella che ricordo è quella in fondo a destra, gli altri spostamenti sono stati fatti fuori da questo capannone, ripeto, per il fotosegnalamento.>>

AVV. BERRE’: <<Il suo amico Sassi è stato sempre con lei?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì.>>

AVV. BERRE’: <<Allora, con riferimento alla frase “viva il Duce”, si ricorda se sono state pronunciate altre frasi che riguardavano comunque la fede politica?>>

Teste MANGANELLI: <<Ricordo che ne erano state pronunciate altre, ma non mi ricordo esattamente, altre frasi di destra estrema non le so ripetere la frase.>>

AVV. BERRE’: <<Cioè ci sono state ma non le sa ripetere?>>

Teste MANGANELLI: <<Non le so ripetere, no.>>

AVV. BERRE’: <<Allora, lei nell’interrogatorio reso dice soltanto che un ragazzo, e non più persone come ha riferito poco fa, è stato fatto ripetere ad alta voce “viva il Duce”, non riferisce di altre frasi ingiuriose, questa è una contestazione. Ha nominato un Difensore lei? Gli hanno chiesto di nominarlo o un Avvocato?>>

Teste MANGANELLI: <<All’interno di Bolzaneto?>>

AVV. BERRE’: <<Al momento dell’arresto.>>

Teste MANGANELLI: <<No, non credo.>>

AVV. BERRE’: <<Conosce l’Avvocato Mauro Boni di La Spezia?>>

Teste MANGANELLI: <<No.>>

AVV. BERRE’: <<C’è una contestazione in quanto nel verbale di arresto lei e il suo amico Sassi, nominate quale Difensore questo Avvocato Boni del Foro di La Spezia.>>

AVV. LAMMA: <<Presidente volevo capire la rilevanza di questa domanda? Anche perché non è stato arrestato a Bolzaneto il signor Manganelli, quindi mi sembra che non c’entri assolutamente nulla, questa domanda.>>

PRESIDENTE: <<In effetti riguarda episodi (voci sovrapposte).>>

AVV. OREFICE: <<L’avevo suggerita io la domanda alla collega, quindi mi sento in obbligo morale di intervenire. Il discorso qual è, una delle imputazioni sia a Pelleccia che a Cimino, di non aver fatto esercitare il diritto di difesa, e quindi di non aver fatto, non loro ma chi stava a Bolzaneto, non aver chiesto agli arrestati se avevano un difensore di fiducia, nel momento in cui però in matricola arriva un verbale di arresto, dove l’imputato ha già fatto la nomina di fiducia, nella fase precedente dell’arresto, sono fogli che vanno insieme all’arrestato, quindi a Bolzaneto arriva il signor Manganelli con l’incartamento fatto con la Polizia di Stato, in cui risulta che ha già fatto il nome di fiducia, è evidente che l’ufficio matricola di Bolzaneto non ha più nessun motivo di chiedergli se nomina un Avvocato di fiducia, perché l’Avvocato di fiducia già sta nominato prima, quindi l’azione non va ripetuta anche a Bolzaneto. Chi non ha nominato prima glielo vanno a chiedere a Bolzaneto, chi ha già nominato prima non viene richiesta a Bolzaneto, ecco perché è rilevante in questo momento. A me interessava che emergesse che nel corso dell’arresto, nella sua integrità, dal momento dell’arresto in piazza al momento (inc.), qualcuno gli ha chiesto se voleva nominare un Avvocato, questo rimane agli atti e per questo non è stato chiesto successivamente a Bolzaneto, ecco perché assume rilevanza nell’ambito di questo contesto di cui stiamo parlando.>>

AVV. LAMMA: <<Signor Presidente, alla luce della precisazione che il collega suggeritore, tra virgolette, ha fatto, mi sembra ancora più irrilevante, nel senso che qui non emerge assolutamente la circostanza che il signor Manganelli nelle sue dichiarazioni ha posto a carico di questo o di quello, per altro ribadisco ancora, qui stiamo parlando dei fatti avvenuti nella caserma di Bolzaneto e mi sembra che, doverosamente, una delle attenzioni che hanno avuto anche i Pubblici Ministeri nel condurre l’esame dei testi, è stato quello di limitare l’esame alle circostanze avvenute all’interno della caserma di Bolzaneto o nelle immediate vicinanze, per cui tutto questo ragionamento io credo che la Difesa lo potrà fare valere in qualunque altra circostanza, ma non attraverso lo strumento del controesame del signor Manganelli.>>

AVV. OREFICE: <<E’ una circostanza che risulta documentalmente (voci sovrapposte) a me non risultava che i verbali di arresto fossero stati prodotti, sarà sfuggito nel mare della documentazione….>>

PRESIDENTE: <<E’ nella cartellina di ciascun arrestato.>>

AVV. OREFICE: <<Ci sono stati prodotti integralmente, a me sfuggiva, a me interessava che emergesse la nomina dell’Avvocato e se c’è il verbale di arresto, per carità….>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande?>>

AVV. OREFICE: <<Lei ha già detto che non ricorda quanto tempo è stato in piedi nell’unica cella? Giusto? Le devo contestare o quantomeno ricordarle, che nell’interrogatorio, quello a cui ha fatto riferimento anche il Pubblico Ministero, il 14/08/2001, lei ha detto “entrati, l’agente ci portava nella cella e siamo rimasti in questa posizione per circa 20 minuti”, termine identico che ripete poco più avanti, “dopo circa 20 minuti di permanenza nella cella, siamo stati fatti uscire“. Quindi, all’epoca disse 20 minuti e oggi non ricorda, se ci può confermare che quello che disse all’epoca corrispondeva….>>

Teste MANGANELLI: <<Io dico solo che sono passati 5 anni.>>

AVV. OREFICE: <<Quindi oggi non lo ricorda, ma il 14/08/2001 era passato meno di 1 mese, sa ha detto 20 minuti è perché all’epoca ricordava che erano 20 minuti, a me questo interessa.>>

Teste MANGANELLI: <<Ora non le so dire se passarono 20 minuti.>>

AVV. OREFICE: <<Va bene. Lei ha fatto anche degli incidenti probatori? Cioè è venuto qui in Tribunale a Genova, e invece delle foto ha visto le persone fisicamente?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, abbiamo fatto un riconoscimento dietro un vetro, mi sembra.>>

AVV. OREFICE: <<Si ricorda più o meno quando successe questo?>>

Teste MANGANELLI: <<No, mi sembra che fosse stato fatto nel 2002, ma non mi ricordo.>>

AVV. OREFICE: <<Quindi sempre nell’immediatezza dei fatti.>>

Teste MANGANELLI: <<Un anno dopo.>>

AVV. OREFICE: <<Ah, giusto. E anche in quell’occasione si ricorda se le fu chiesto quanto tempo era stato in piedi con la faccia al muro nella cella?>>

P.M.: <<C’è opposizione su questo, perché intanto l’incidente probatorio riguarda posizioni che sono state archiviate e poi può sempre usare il verbale dell’incidente probatorio che le darà contestazione, trattandosi di dichiarazioni ai solo fini della descrizione della persona.>>

PRESIDENTE: <<Il Presidente non ammette la domanda .>>

AVV. OREFICE: <<Lei è stato sempre con Sassi?>>

Teste MANGANELLI: <<Io son stato sempre con Sassi, a parte quando si entrava in infermeria, credo, e giri vari.>>

AVV. OREFICE: <<E infine un’ultima contestazione, mi corregga se sbaglio, ma lei mi ha detto che come è arrivato a Bolzaneto ed è stato portato nell’ultima cella, nel transito per arrivare a Bolzaneto lei avrebbe ricevuto percosse e insulti.>>

Teste MANGANELLI: <<Sì.>>

AVV. OREFICE: <<Lei nel 2001 non fa alcun riferimento a queste condotte, poste in essere dagli attuali imputati nei suoi confronti, se ci vuole spiegare?>>

Teste MANGANELLI: <<Sì, se per percosse si intendono schiaffi o danni alla persona, non credo che sia stato fatto niente del genere, però ricordo gli insulti e ricordo… non erano proprio schiaffi.>>

AVV. OREFICE: <<Quindi sta correggendo quello che ha detto prima, lei prima ha detto che mentre andava nell’ultima cella è stato preso a schiaffi, a calci, ha descritto una serie….>>

Teste MANGANELLI: <<No, io non le ho detto che siamo stati presi a schiaffi e a calci mentre andavamo verso la cella, io ho detto che ho preso uno schiaffo nella faccia quando ero dentro la cella a destra in fondo.>>

AVV. OREFICE: <<Quindi sul tragitto entrando a Bolzaneto, lei non ha subito percosse?>>

Teste MANGANELLI: <<No.>>

AVV. OREFICE: <<Grazie, non ho altre domande.>>

PRESIDENTE: <<Ci sono altre domande? Possiamo licenziare il teste.>>

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

PRESIDENTE: <<Allora chiamiamo il teste Sassi… anche il signor Sassi è nella stessa situazione, teste assistito…>> 

P.M.: <<Assistito, perché indagato, esibisco il verbale…>> 

PRESIDENTE: <<Ecco, allora il Pubblico Ministero, esibisce il verbale d’interrogatorio 29/4/2001 relativo al teste, al solo scopo di far constare…>>

P.M.: <<24/9/2001.>>

PRESIDENTE: <<Al solo scopo di far constare che allo stesso erano stati dati gli avvisi quale articolo 64 C.P.P..>>

P.M.: <<Grazie.>>

PRESIDENTE: <<Ecco lei viene sentito ai sensi dell’articolo 197 bis, codice di procedura penale, lei ha un difensore… il suo Avvocato chi è?>>

Teste SASSI: <<Avvocato Roberto Lamma.>> 

PRESIDENTE: <<Benissimo, va bene, ha l’obbligo di dire la verità, deve leggere quella dichiarazione d’impegno, ad alta voce…>> 

Teste SASSI: <<"Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità, e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza".>>

PRESIDENTE: <<Dia le generalità.>>

Teste SASSI: <<Sassi Daniele, nato a Mortara a Pavia, 1l 13/12/1976, residente a La Spezia.>>

PRESIDENTE: <<Prego, Pubblico Ministero….>>

P.M.: <<Sì, grazie signor Presidente, signor Sassi buongiorno, lei venerdì 20 luglio 2001, è stato condotto presso la caserma di Bolzaneto?>>

Teste SASSI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ecco, lei ricorda a che ora è stato portato al Bolzaneto, grossomodo…>>

Teste SASSI: <<Ma grossomodo, potevano essere tra le 10 e mezza di sera, le 11, 11 e mezza… comunque serata cioè… tarda serata.>>

P.M.: <<Era già buio?.>>

Teste SASSI: <<Sì, sì, sicuramente.>>

P.M.: <<Come è stato condotto?>>

Teste SASSI: <<Con un’autovettura della Polizia di Stato.>>

P.M.: <<E c’era qualcuno con lei?>>

Teste SASSI: <<Eravamo io, Manganelli sui sedili posteriori, il signor Manganelli sui sedili posteriori e due agenti di Polizia nei sedili anteriori.>>

P.M.: <<Sì… al Bolzaneto, quando è giunto… quindi lei dice che è giunto di notte, giusto?>>

Teste SASSI: <<Sì, notte, sì.>>

P.M.: <<Al buio, sì… questo veicolo si è fermato dove?>>

Teste SASSI: <<Il veicolo si è fermato dentro un piazzale, dove c’erano degli scalini, per entrare dentro una palazzina, dove noi siamo entrati…>>

P.M.: <<Ecco, la fermo un attimo, chiedo l’autorizzazione Presidente a mostrare al teste, la mappa del sito, se autorizza… ecco signor Presidente, avanti a quella piantina di quella struttura, ma ora siamo sul racconto ancora fuori, nel piazzale… ecco, il veicolo ha detto che parcheggia in quel piazzale antistante?>>

Teste SASSI: <<Sì, comunque di fronte a questa palazzina, o addirittura nelle immediate vicinanze degli scalini, non è che ricordo la distanza fra scalini e vettura, comunque vicino, abbiam fatto pochissima strada a piedi.>>

P.M.: <<Lei ricorda, per quello che è il suo ricordo, com’era la situazione in questo piazzale, c’era gente, era vuoto…>>

Teste SASSI: <<Mi sembra che ci fossero dei mezzi… delle forze dell’ordine, non ricordo se Carabinieri o Polizia, mi sembra furgoni di quelli… che usano per i trasporti loro, non so, comunque penso furgoni, autovetture, persone, comunque c’era abbastanza movimento all’interno della caserma di Bolzaneto.>>

P.M.: <<Sì, ma dico all’esterno su questo piazzale c’erano persone in divisa o no?>>

Teste SASSI: <<Ah, non ricordo, assolutamente, non ricordo… ricordo i mezzi, ricordo mezzi posteggiati, ricordo che all’entrata mi sembra che c’era un piantone della Polizia, mi pare, perché mi ricordo che prima di entrare si erano fermati, mi sembra per aprirsi un cancello, me lo ricordo benissimo questo frangente.>>

P.M.: <<Sì, dopodiché siete stati accompagnati, dentro alla struttura?>>

Teste SASSI: <<Dentro alla struttura era gente in borghese, che ci hanno consegnato alle guardie carcerarie, che ci hanno accompagnato alle celle.>>

P.M.: <<Ecco, questa che lei chiama consegna, dov’è avvenuta?>>

Teste SASSI: <<Mi pare, non vorrei sbagliare comunque nell’atrio d’entrata, perché noi abbiamo salito questi scalini, dove nell’atrio c’erano disposti Carabinieri penso e Polizia, o comunque altre forze dell’ordine, tutte raggruppate in questo… in questa specie di sala centrale, di atrio centrale, sul corridoio invece la maggior parte di persone che incontravamo, erano guardie carcerarie, nel corridoio delle celle, non ricordo se le guardie carcerarie ci hanno preso in consegna all’inizio, dove c’è squadra mobile, DIGOS comunque nella zona uffici, o si sono presi in consegna dopo, direttamente alla cella, (inc.) la Polizia o la squadra mobile, non ricordo.>>

P.M.: <<Dunque, lei parla di guardie carcerarie, le chiederei di descriverci, per quello che è il suo ricordo, il colore delle divise che ha visto?>>

Teste SASSI: <<Mi pare sul grigio verde, grigio… un colore comunque diverso dalle altre forze dell’ordine, era un grigio verde, grigio scuro… e avevano un corpetto nero, alcuni, alcuni sì alcuni no, a tipo gilet, comunque smanicato e i guanti, la maggior parte di loro li avevano e mi pare come calzatura avessero la maggior parte, comunque calzature tipo anfibie, quello che posso ricordare.>>

P.M.: <<Guanti di che colore erano?>>

Teste SASSI: <<Erano… non erano tutti uguali i guanti, c’erano persone che avevano dei guanti leggermente diversi, comunque il colore si basava specialmente sul nero.>>

P.M.: <<Ecco, chiedo l’autorizzazione possibilmente a mostrare l’album delle divise….>>

PRESIDENTE: <<Allora, si autorizza il Pubblico Ministero, a mostrare al teste, l’album delle divise.>>

P.M.: <<Ecco, qui ci sono vari tipi di divise, lei le può guardare tutte e poi, cortesemente ci dice quali sono quelle che lei ricorda aver visto all’interno…>>

Teste SASSI: <<La divisa di 2, sembrerebbe quella delle guardie carcerarie, almeno son quasi sicuro del fatto che sia quella delle guardie carcerarie… e il corpetto, comunque il corpetto non mi ricordo che lo avessero tutti, sinceramente.>>

P.M.: <<Ecco, dei guanti ci diceva che non erano tutti degli stessi tipi, alcuni erano neri ha detto….>>

Teste SASSI: <<A me sembravano quasi tutti neri, comunque erano diversi, cioè non avevano tutti i soliti guanti.>>

P.M.: <<In che senso, mi scusi.>>

Teste SASSI: <<  nel senso che alcune guardie carcerarie, sembrasse che avessero guanti diversi da altri, poi non so, non è che ho fissato le mani delle persone, però mi è saltato a occhio, che ci fossero guanti molto imbottiti e m’è saltato a occhio, che avessero guanti invece altri meno imbottiti, perciò si vedevano molto le imbottiture sulle dita o sui dorsi delle mani.>>

P.M.: <<Ecco senta, oltre questa divisa, ne ricorda altre? In quel.. di Bolzaneto…>>

Teste SASSI: <<Ricordo quella nera, dei Carabinieri… mi sembra che penso sia quella antisommossa, comunque l’avevo vista anche per le strade di Genova… una divisa totalmente nera, che adesso aspetti che… perché ora cercavo quella carceraria… penso che sia la divisa A2 quasi sicuramente.>>

P.M.: <<A2.>>

Teste SASSI: <<A2, sicuro dei Carabinieri, era comunque così… sì.>>

P.M.: <<E lei ricorda di aver visto questa divisa, dentro alla struttura?>>

Teste SASSI: <<Nell’atrio… nell’atrio c’erano moltissimi Carabinieri.>>

P.M.: <<Ecco, prosegua il suo racconto dall’atrio, dunque entrate, venite portati nell’atrio…>>

Teste SASSI: <<Sì, siamo entrati nell’atrio, dove c’erano comunque appartenenti alle forze dell’ordine, la maggior parte mi sembrano Carabinieri, comunque da quel che ricordo, in questo atrio qua abbiamo ricevuto qualche schiaffo, qualche insulto, fino ad arrivare…>>

P.M.: <<Lei ha ricevuto schiaffi?>>

Teste SASSI: <<Sì, ho ricevuto uno schiaffo nella testa e comunque insulti, ma niente di comunque…>>

P.M.: <<Che genere di insulti?>>

Teste SASSI: <<Insulti del tipo zecche, comunisti del cazzo, altre cose… comunque niente di particolare, adesso non è che ricordo tutti gli insulti, specialmente dove mi siano stati fatti, anche perché erano insulti molti, salendo verso le celle siamo stati disposti, io e Manganelli dentro l’ultima o la penultima cella, sulla destra, dando le spalle all’entrata e… dopo pochi minuti è entrato anche, è stato portato all’interno anche un ragazzo tedesco, eravamo in tre persone in questa cella.>>

P.M.: <<Ecco, dunque mi ha detto che era la cella?>>
Teste SASSI: <<Mi sembra l’ultima o la penultima, comunque guardando con le spalle all’entrata sulla destra, andando in su verso la fine del corridoio sulla destra.>>

P.M.: <<La vuol disegnare per cortesia, fare un… con la penna….>>

Teste SASSI: <<Sì….>>

P.M.: <<Ecco, durante il passaggio al corridoio, che cosa è successo ha detto?>>

Teste SASSI: <<Durante il passaggio del corridoio comunque… sempre insulti nel tragitto ad arrivare alla cella, spintoni, classici calcetti a sgambettare le persone, comunque… accompagnati alla cella in questa maniera, siamo arrivati alla cella, e…>>

P.M.: <<Ecco, lei ha detto che non ricorda, da chi era accompagnato, no, dico bene?.>>

Teste SASSI: <<Io non ricordo se, le 2 guardie carcerarie che ho trovato nella cella, son quelle che mi hanno accompagnato alla cella, o se mi hanno preso in consegna davanti alla cella, cioè non ricordo se il tratto del corridoio l’ho fatto con gli agenti che m’hanno portato fino a Bolzaneto, o se mi hanno lasciato qua all’entrata, non ricordo il frangente del cambio di persone…>>

P.M.: <<Durante il passaggio al corridoio, poteva camminare nella posizione che desiderava, o le hanno imposto una posizione particolare?>>

Teste SASSI: <<Non ricordo assolutamente durante il tragitto, non… non ho un ricordo…>>

P.M.: <<Poteva tenere la testa alta, oppure…>>

Teste SASSI: <<No, no, assolutamente, dall’entrata comunque dentro Bolzaneto, la testa doveva guardare o per terra, o comunque gli angoli dei muri, niente di più.>>

P.M.: <<Dovevate tenere la testa abbassata.>>

Teste SASSI: <<Sì quasi sempre, però non ricordo se ho assunto la posizione mani dietro la schiena nel tragitto o se comunque l’ho assunta dell’entrata nella cella, quando comunque sono stato messo contro un muro.>>

P.M.: <<In cella siete entrati lei, Manganelli….>>

Teste SASSI: <<E successivamente un ragazzo tedesco che era stato arrestato pochi muniti dopo di noi, sempre nella zona di San Fruttuoso.>>

P.M.: <<Lei sa chi è questo ragazzo tedesco?>>

Teste SASSI: <<So che era un ragazzo che ho visto arrivare lì in caserma, niente di più, so che era tedesco perché parlava tedesco e comunque ad Alessandria in carcere l’ho rincontrato. Però non so né la città di provenienza né comunque il nome.>>

P.M.: <<Ho capito. In cella c’era altra gente quando siete entrati?>>

Teste SASSI: <<No.>>

P.M.: <<Lei in che posizione è stato fatto mettere?>>

Teste SASSI: <<Testa contro il muro, mani dietro la schiena, continuamente prese e alzate verso le spalle, gambe allargate, sempre tenute ben larghe da calci, cioè Tribunale ricordavano di tenerle ben larghe, e nient’altro, guardare contro un muro.>>

P.M.: <<Le mani come?>>

Teste SASSI: <<Prese da dietro e solevate verso le spalle, cioè le mani erano in posizione dietro la schiena e venivano sollevate verso le spalle.>>

P.M.: <<Da chi?>>

Teste SASSI: <<Dalle guardie carcerarie che entravano dentro la cella o comunque da altre guardie carcerarie nel corridoio, essendo girato di spalle non potevo vedere chi fossero.>>

P.M.: <<In che punto della cella è stato fatto collocare?>>

Teste SASSI: <<Mi pare che ci fosse una finestra appena entrato, di fronte, io ero sulla sinistra, comunque dovevo essere quasi certamente lato monte, cioè opposto all’entrata.>>

P.M.: <<Vicino alla finestra?>>

Teste SASSI: <<No, il muro quello disegnato più largo, a me parei lì, comunque entrando nella cella sul muro di sinistra.>>

P.M.: <<La finestra era aperta o chiusa?

Teste SASSI: <<Non mi pare ci fosse, mi pare che ci fossero solo delle sbarre.>>

P.M.: <<In questa posizione quanto è stato?>>

Teste SASSI: <<Potrebbe essere passata mezz’ora come 1 ora, sinceramente non ho memoria, so che sono stato lì dentro fino al mattino perché cominciava ad albeggiare o durante il trasporto o quando sono uscito dal Bolzaneto. Suppongo fossero le 6 del mattino quando sono uscito.>>

P.M.: <<Lei aveva un orologio con sé?>>

Teste SASSI: <<No, assolutamente.>>

P.M.: <<Ho capito, è stato percosso quando era in cella?>>

Teste SASSI: <<Ho preso un pugno nella schiena da una di queste due guardie che era entrata all’interno, classici calci nelle gambe per tenerle larghe e continuamente mi venivano alzate le braccia verso le spalle.>>

P.M.: <<Lei ha mai chiesto di andare in bagno?>>

Teste SASSI: <<No, non ne ho avuto il coraggio.>>

P.M.: <<Ma ne ha avuto necessità?>>

Teste SASSI: <<Non ci ho proprio pensato, sinceramente, non mi fidavo di chiedere una cosa del genere.>>

P.M.: <<Perché?>>

Teste SASSI: <<Perché la situazione non consentiva di chiedere niente.>>

P.M.: <<Col tempo si sono aggiunte altre persone o siete rimasti sempre voi tre?>>

Teste SASSI: <<Che possa ricordare io, all’interno di quella cella non è entrato nessun altro tranne le due guardie, io, Manganelli e il ragazzo tedesco.>>

P.M.: <<Senta, qualcuno dei suoi compagni di cella ha chiesto di andare in bagno?>>

Teste SASSI: <<L’unica persona che ho visto andare in bagno è stato il ragazzo tedesco, ma comunque successivamente, quando in corridoio stava male.>>

P.M.: <<In un altro momento.>>

Teste SASSI: <<Sì, lì non ricordo nessuno che abbia chiesto di andare in bagno.>>

P.M.: <<Lei doveva tenere la testa contro il muro?>>

Teste SASSI: <<Sempre.>>

P.M.: <<C’erano segni sul muro?>>

Teste SASSI: <<Sì, ma non miei, c’erano segni sulla sinistra o sulla destra, comunque ad altezza della mia faccia c’erano dei segni rossi, non so se fosse sangue.>>

P.M.: <<Quindi, continui il suo racconto.>>

Teste SASSI: <<Ci hanno tenuti in questa posizione in questa cella, poi siamo stati portati fuori, sinceramente non ricordo se insieme, e siamo stati portati a fare dei riconoscimenti dentro un ufficio che mi sembra che sia sulla sinistra, c’erano delle persone che ci hanno chiesto le nostre generalità, professione, altre cose, e poi siamo stati portati in un’altra palazzina dove ci hanno preso le impronte, foto….>>

P.M.: <<Quindi fuori da quella palazzina lì, avete percorso il corridoio fino all’uscita.>>

Teste SASSI: <<Abbiamo percorso il corridoio con la solita routine degli insulti, dei colpetti, degli sgambetti, delle battutine del tipo “viva il duce” e queste cose qua, e….>>

P.M.: <<Può essere più preciso?>>

Teste SASSI: <<Nel senso che volevano che ripetessi frasi tipo “viva il duce”, ti facevano ascoltare col telefonino suonerie del tipo “faccetta nera”, cose del genere….>>

P.M.: <<Questo avveniva durante il passaggio del corridoio….>>

Teste SASSI: <<Durante il passaggio, durante lo stazionamento, avveniva dall’entrata all’uscita, è avvenuto sempre.>>

P.M.: <<Durante questo passaggio nel corridoio, chi è che vi ha accompagnato?>>

Teste SASSI: <<Per un pezzo, non mi ricordo se fino all’uscita o fino agli uffici, quasi sicuramente le guardi carcerarie, ma poi ci hanno consegnato… a me a un uomo o due, non mi ricordo, mi sembra un’agente in borghese e un ufficiale della DIGOS, penso, che mi ha accompagnato in questi uffici facendomi fare tutte queste cose.>>

P.M.: <<Circa queste battuttine, venivano pronunciate dagli agenti o voi eravate….>>

Teste SASSI: <<Venivano pronunciate dagli agenti e veniva chiesto che li pronunciassimo noi.>>

P.M.: <<Lei anche l’ha dovuto dire?>>

Teste SASSI: <<Io non ho ripetuto frasi del genere.>>

P.M.: <<Ma ha sentito altri farlo?>>

Teste SASSI: <<Altre persone sono state costrette a dirlo.>>

P.M.: <<E oltre a “viva il duce” che altre frasi ricorda?>>

Teste SASSI: <<“Viva il corpo della Polizia Penitenziaria”, “viva le guardie carcerarie”, altre frasi… adesso non mi ricordo.>>

P.M.: <<Lei quando era stato sentito il 24/09/2001 aveva ricordato anche la frase “ecco il popolo di Seattle”?.>>

Teste SASSI: <<Sì, sì, cose del genere, zecche, tante altre cose.>>

P.M.: <<Ci ha parlato di una suoneria, di un motivetto?>>

Teste SASSI: <<“Faccetta nera”.>>

P.M.: <<Lei l’ha sentita?>>

Teste SASSI: <<L’ho sentita dietro la testa quando ero in corridoio con la faccia il muro, non so se venisse fatta sentire a qualcun altro, non so se stesse suonando perché era una telefonata, non lo so, so che sentivo questa suoneria.>>

P.M.: <<Ma era un cellulare?>>

Teste SASSI: <<Sì.>>

P.M.: <<Senta, sempre con riferimento al verbale del 24/09/2001, lei allora di questa suoneria non ne ha fatto menzione.>>

Teste SASSI: <<Evidentemente non ricordavo, non reputavo importante.>>

P.M.: <<Ma lei ha un ricordo sicuro?>>

Teste SASSI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Quindi, ci ha detto che è stato trasferito una volta fuori dalla struttura.>>

Teste SASSI: <<Sì, fuori dalla struttura solo una volta e poi siamo stati riportati all’interno della struttura principale dov’eravamo, siamo passati dall’ufficio dove ci hanno immatricolato e poi siamo passati da un’infermeria dove ci hanno fatto spogliare….>>

P.M.: <<In attesa di tutti questi spostamenti, dove stavate?>>

Teste SASSI: <<Nel corridoio principale, sempre tutti in fila, saremmo stati 6, 7, 10, non lo so, e a fianco a me avevo altre persone tra cui Manganelli, questo ragazzo tedesco, un ragazzo con dei capelli rasta, suppongo francese, comunque straniero, perché non mi sembra che parlasse italiano e altra gente.>>

P.M.: <<Francese perché lo ha sentito parlare?>>

Teste SASSI: <<A distanza di anni ho incontrati francesi, tedeschi, spagnoli, non mi ricordo se quella faccia fosse francese, ma non mi sembrava italiano, non eravamo tantissimi italiani in quel momento.>>

P.M.: <<E in che posizione dovevate stare?>>

Teste SASSI: <<Sempre con le mani dietro la schiena ben sollevate verso l’alto, gambe larghe e teste contro il muro.>>

P.M.: <<Lei ha subito colpi mentre si trovava in questa posizione?>>

Teste SASSI: <<Ho subito colpi per mantenere la posizione, come tutti, e poi ho subito colpi da una persona che ironizzava sul fatto di dove provenissi, mi diceva da dove venivo e io “La Spezia”, e lui mi diceva che anche lui era si Spezia con tipico accento ciociaro o romano, perciò mi sembrava un po’ assurda, lui mi ha tirato uno schiaffone e….>>

P.M.: <<Dove è avvenuto questo?>>

Teste SASSI: <<Nel corridoio e poi c’erano altre persone della Polizia Penitenziaria, ma comunque non è che noi potevamo vedere molto.>>

P.M.: <<Questo schiaffo come l’è stato inferto?>>

Teste SASSI: <<Nel volto.>>

P.M.: <<Ma lei aveva il volto contro il muro?>>

Teste SASSI: <<No, io ero di 3 quarti, cioè guardavo verso il muro ma parlavo con questa persona, perciò ero abbastanza girato verso di lui perché stavamo parlando.>>

P.M.: <<Cronologicamente quando lo colloca questo episodio?>>

Teste SASSI: <<Sinceramente ho delle grosse difficoltà.>>

P.M.: <<Lei quando è stato sentito il 24/09/2001, aveva detto “quando arrivai….”>>

Teste SASSI: <<Evidentemente è stato… so che questa persona era delle guardie carcerarie, ma non ricordo precisamente il momento.>>

P.M.: <<Aveva la divisa e quale?>>

Teste SASSI: <<Aveva la divisa che ho indicato prima delle guardie carcerarie…D2.>>

P.M.: <<Rimaniamo qui, ha subito altro genere di percosse nel corridoio?>>

Teste SASSI: <<Allora, io ricordo bene lo schiaffo, a distanza di 5 anni, mi ricordo il pugno che ho preso nella cella, mi ricordo i calci e i colpi alla schiena per mantener la posizione, però sinceramente….>>

P.M.: <<Lei aveva detto che le avevano fatto sbattere la testa con il muro.>>

Teste SASSI: <<Quello quasi sempre, per assumere la posizione e arrivare verso un muro abbastanza velocemente.>>

P.M.: <<In che senso?>>

Teste SASSI: <<Nel senso che venivi appoggiato al muro non con delicatezza, a volte più o meno forte, a volte ti poteva far male, a volte era semplicemente appoggiata.>>

P.M.: <<Ci sono state battute legate al suo cognome?>>

Teste SASSI: <<Al mio e a quello del mio amico, che purtroppo si chiama Manganelli, io Sassi, abbiamo avuto qualche piccolo problema.>>

P.M.: <<Vale a dire?>>

Teste SASSI: <<Cioè c’è stato espressamente una persona che se l’è presa di più con Manganelli, per il fatto che si chiamasse Manganelli e io che mi chiamassi Sassi, ironizzava molto su questa cosa, mi sembra che a lui gli è arrivato uno schiaffone, però sinceramente non mi ricordo bene.>>

P.M.: <<Invece prima, quando le ho fatto la domanda sul bagno, lei mi ha detto che nel momento successivo nel corridoio, ricordava il ragazzo tedesco.>>

Teste SASSI: <<Solo lui mi ricordo, il tedesco mi pare che era sulla sinistra e c’erano dei momenti che cadeva per terra, evidentemente gli mancavano le forze o perché… non so, e cadendo per terra questi agenti della Polizia lo prendevano, lo portavano in bagno e lui usciva zuppo, ma non tanto ripreso dalla situazione e continuava a svenire, ad un certo punto è stato portato via, mi pare in ospedale. L’ho rivisto giorni dopo ad Alessandria in carcere.>>

P.M.: <<Quindi lei ricorda di averlo visto cadere più volte?>>

Teste SASSI: <<Sì, sì, non una volta.>>

P.M.: <<Questo tedesco era stato arrestato insieme a lei?>>

Teste SASSI: <<A distanza di… io ero appena entrato nella caserma di Polizia e l’ho visto arrivare dentro….>>

P.M.: <<Quindi l’aveva già visto nella caserma di Polizia?>>

Teste SASSI: <<A distanza di 5, 10 minuti da me, un quarto d’ora, non lo so, comunque non moltissimo tempo.>>

P.M.: <<Ecco, l’aveva visto cadere ed ha detto che lo portavano in bagno?>>

Teste SASSI: <<Sì, veniva trascinato in bagno e….>>

P.M.: <<Trascinato come?>>

Teste SASSI: <<Sinceramente non mi ricordo per dove venisse preso, se per i piedi, per le braccia, per la schiena, so che veniva portato in bagno… sono quasi certo che lui non camminasse verso il bagno, non lo ricordo mentre camminava, ricordo che veniva portato in bagno, non ricordo se con forza o comunque con gentilezza, so che quando tornava era zuppo e non ripreso, cioè continuava costantemente a cedere a cadere, hanno dovuto portarlo via, penso in ospedale.>>

P.M.: <<Comunque quando usciva dal bagno era bagnato?>>

Teste SASSI: <<Zuppo.>>

P.M.: <<Ma era nudo, vestito?>>

Teste SASSI: <<No, no, era in T-shirt, non ricordo, era zuppo tutto come se avesse fatto una doccia.>>

P.M.: <<Poi l’ha visto portar via?>>

Teste SASSI: <<Non ricordo se in barella o no, so che l’hanno portato via.>>

P.M.: <<L’ha poi rivisto?>>

Teste SASSI: <<Ad Alessandria in carcere, giorni dopo, 1, 2 giorno dopo.>>

P.M.: <<Lei non è riuscito a comunicare con questo….>>

Teste SASSI: <<Non conosco il tedesco.>>

P.M.: <<Ha sentito se qualche agente parlava il tedesco?>>

Teste SASSI: <<Sì, un agente di Polizia Penitenziaria parlava in tedesco con lui, mentre lo percuoteva, comunque gli diceva delle cose in tedesco, non so cosa, ed era l’unico. Infatti, l’hanno chiamato perché in un certo frangente non riuscivano a comunicare con questo ragazzo qua, è arrivato questo agente ed ha parlato con lui in tedesco.>>

P.M.: <<Lei parla di Polizia Penitenziaria per via della divisa?>

Teste SASSI: <<La divisa di due, sempre vestito con questa divisa, era uno dei due agenti che entrava dentro la cella dove ci hanno portato.>>

P.M.: <<Lei è sempre stato a parte le attese nel corridoio e la cella che ci ha descritto è stato poi portato in altre celle oppure no?>>

Teste SASSI: <<Sinceramente ricordo di quando ci hanno portato fuori per farci i riconoscimenti poi per l’infermeria so che son stato riportato in una cella, non vorrei sbagliare ma a me sembrava una cella abbastanza prima di quella dove ero stato portato, non mi sembrava esattamente in fondo in fondo al corridoio, mi sembrava leggermente prima però non vorrei sbagliare potrebbe essere comunque la cella dopo numero due…>>

P.M.: <<Vuol fare un segno?>>

Teste SASSI: <<Potrebbe essere questa, di questa cosa qua non ne sono sicuro, però non mi pare di essere rientrato, di arrivare fino in fondo alla cella dove ero stato messo inizialmente.>>

P.M.: <<Senta in questa seconda cella lei viene portato quando?>>

Teste SASSI: <<Vengo portato mi pare alla fine, adesso in ordine temporale posso fare comunque un po’ di confusione, penso di esserci stato portato fra la fine del tutto della immatricolazione dell’infermeria delle foto e il trasferimento al carcere, penso di aver atteso in quella cella il trasferimento in carcere, cioè fino comunque all’albeggiare. Penso sia stato lì nell’ultima ora la mia permanenza a Bolzaneto.>>

P.M.: <<Anche in questa seconda cella c’era una posizione obbligata oppure si poteva…>>

Teste SASSI: <<La posizione è stata dall’entrata all’uscita, continuamente, tranne quando si camminava nei corridoi, che comunque a volte le mani eran dietro, anzi non a volte le mani eran sempre dietro la schiena, tranne quando si camminava si era sempre contro un muto con la testa con le braccia dietro la schiena e le gambe larghe. Quella è la posizione che tutti, tutte le persone all’interno di questo posto dovevano assumere, al meno per quel che ho visto io.>>

P.M.: <<Durante la permanenza a Bolzaneto lei ha ricevuta acqua cibo?>>

Teste SASSI: <<No, assolutamente. Non mi è stato neanche chiesto se ne volevo.>>

P.M.: <<Ma lei ha chiesto di poter bere?>>

Teste SASSI: <<No, no, io con le mie orecchie non ho sentito chiedere niente a nessuno.>>

P.M.: <<Mi stava dicendo di una visita medica.>>

Teste SASSI: <<C’è stata una visita medica, siamo entrati in questa infermeria, hanno detto che mi dovevo spogliare perché mi sembra che ero solo…>>

P.M.: <<Prima di descrivere la visita ci vuol descrivere il locale come era?>>

Teste SASSI: <<Il locale mi sembra che fosse appena entrati nella porta ci fosse stata una scrivania con seduta una guardia carceraria, e sulla destra leggermente più lontano un’altra scrivania con seduto un infermiere un dottore comunque del personale che sembrava medico camice bianco. E all’interno mi sembra che c’erano altre due o tre guardie carcerarie ma non vorrei sbagliare.>>

P.M.: <<Comunque lei ricorda persone in divisa dentro l’infermeria?>>

Teste SASSI: <<Ricordo la persona mi pare in divisa che ha scritto qualcosa, io gli ho dato il portafoglio ha guardato dentro il portafoglio, mi sembra che fosse stato in infermeria questo frangente. So che c’era questa persona seduta a questa scrivania che scriveva cose che avevo nel portafoglio mi sembra, compilava dei moduli suoi mie averi su quello che avevo in tasca.>>

P.M.: <<Le persone in divisa che lei ricorda là dentro quante erano?>>

Teste SASSI: <<Io ricordo penso che levando l’uomo che alla scrivania compilava i moduli in piedi saranno state altre due tre non so comunque non erano dieci erano poche persone due tre quattro persone.>>

P.M.: <<Descriva quello che accade.>>

Teste SASSI: <<Io sono entrato questa persona qua mi pare che sia stato dentro l'infermeria mi ha chiesto il mio portafogli, io gli ho dato il portafogli gli ho dato qualcosa questa persona ha cominciato a scrivere qualcosa.>>

P.M.: <<Questa persona…>>

Teste SASSI: <<Era la guardia carceraria che avevo già incontrato comunque nel corridoio che era la stessa persona che aveva ironizzato su Spezia era sempre questa persona qua.>>

P.M.: <<Era quello che le aveva dato uno schiaffo?>>

Teste SASSI: <<Sì, che aveva ironizzato sul fatto che ero di Spezia, mi sembra che era un uomo sui trentacinque anni, capelli brizzolati riccioli, mi pare adesso non vorrei sbagliare.>>

P.M.: <<Cosa le ha chiesto?>>

Teste SASSI: <<Mi sembra che sia stato dentro l’infermeria che io ho dato i miei documenti a questa persona che ah scritto penso che quello che avevo nel portafoglio quello che era nelle mie tasche.>>

P.M.: <<Lei aveva ancora il portafoglio?>>

Teste SASSI: <<Tutta la nostra roba era buttata per terra a fianco dei nostri piedi per quale che posso ricordare, noi quando eravamo contro il muro nel corridoi mi sembra che a fianco a noi per terra avessero buttato tutta la nostra roba infatti mi ricordo il corridoio piena di roba di tutti buttata lì a caso. Io sono riuscito solo ad agguantare il portafoglio, poi c’era altra roba comunque per terra.>>

P.M.: <<Poi che cosa è successo?>>

Teste SASSI: <<Poi è arrivato questo c’era un dottore o infermiere, o una dottoressa e un infermiere adesso non so cosa facessero…>>

P.M.: <<Lei dice dottore e infermiere perché si sono qualificati come tali?>>

Teste SASSI: <<No, eran vestiti da dottori.>>

P.M.: <<Cioè?>>

Teste SASSI: <<Camice bianco, sembravano dottori a vederli. Mi hanno chiesto di spogliarmi mi sono spogliato hanno commentato ironicamente questioni fisiche tipo: guarda come sei conciato, fai schifo.>>

P.M.: <<Chi l’ha detto guarda come sei concio?>>

Teste SASSI: <<Sinceramente non ricordo se l’infermiera, so che l’infermiere quello grosso aveva fatto dei commenti negativi, ma non mi ricordo se anche l’infermiere sinceramente non vorrei dire una cosa sbagliata.>>

P.M.: <<Qui devo fare una contestazione, con riferimento al verbale 24 settembre 2001 lei allora aveva detto: “Ricordo che in infermeria c’era un medico o un infermiere con il camice bianco seduto a una scrivania” lei lo descrive, la descrizione gliela farò fare dopo mi disse: “dove vai conciato così fai schifo” quindi sembrerebbe allora che lei attribuisse questa frase solo all’uomo.>>

Teste SASSI: <<Sì, infatti la donna l’ho detto che non ero sicuro, non mi ricordo che la donna avesse detto qualcosa.>>

P.M.: <<A parte questa battuta ci sono state altre…>>

Teste SASSI: <<No, c’è stato semplicemente che mi hanno fatto spogliare, mi hanno levato i pearcing un agente di Polizia Penitenziaria…>>

P.M.: <<Lei aveva, dove li aveva?>>

Teste SASSI: <<All’orecchio ne avevo uno in cima all’orecchio e uno al capezzolo, mi son stati levati, per fortuna si sono aperti perché quest’agente ha tirato dove c’era la pallina di chiusura del pearcing ha tirato con una pinza e fortunatamente si è aperto l’orecchino prima che si strapasse la carne, è riuscito a levarmi…>>

P.M.: <<Quello dell’orecchio?>>

Teste SASSI: <<Questo, questo e il capezzolo, tutti mi son stati levati.>>

P.M.: <<Gliel’ha tolti un agente?>>

Teste SASSI: <<Un agente della Polizia Penitenziaria per quello che posso ricordare in questo momento.>>

P.M.: <<Ma gli è stato chiesto di toglierseli da solo o immediatamente…>>

Teste SASSI: <<Non ricordo se mi è stato chiesto e non ci son riuscito, perché comunque non è una cosa semplice levare i pearcing perché son piccoli, non mi ricordo se lui mi avesse chiesto levati i pearcing e io non son riuscito a levarmeli o se proprio di sua iniziativa, non ricordo perché e per come mi son stati levati. Se mi fosse stato domandato, in questo momento non mi ricordo assolutamente.>>

P.M.: <<C’è stato una visita? Ricorda se le han fatto domande relativamente alla sua salute?>>

Teste SASSI: <<Non mi ricordo ciò che mi è stato chiesto all’interno di questo posto.>>

P.M.: <<Le hanno fatto fare delle flessioni?>>

Teste SASSI: <<Due tre, sulle gambe.>>

P.M.: <<Lei aveva dei lividi dei segni?>>

Teste SASSI: <<Io avevo botte sulla testa, dei bozzetti sulla testa tipo piccoli bernoccoli e mi pare che avessi qualche livido nel basso dorso, comunque non vorrei dire una cosa errata dove eran posizionati.>>

P.M.: <<Aveva tatuaggi?>>

Teste SASSI: <<Sì, ho tatuaggi.>>

P.M.: <<Lei ha avuto un emitorace? Perché leggo sulla sua cartella: pregresso emitorace destro, lesione cicatriziale…>>

Teste SASSI: <<Ho una cicatrice nella parte destra del costato, ma comunque non dovuta a questi fatti non dovuta a niente di questo.>>

P.M.: <<Ma le fu chiesto ragioni di questa cicatrice?>>

Teste SASSI: <<Sì, mi fu chiesto da dove proveniva e io avevo spiegato che comunque era una forma di decorazione corporea simile al tatuaggio ma comunque svolta in maniera diversa.>>

P.M.: <<Questa persona che aveva fatto queste battute sul suo aspetto fisico ce la potrebbe descrivere?>>

Teste SASSI: <<Sembrava un uomo di media altezza, corporatura comunque grossa, e ricordo il fatto che aveva il naso e le guance molto rosse sembrava quasi sintomo del fatto che avesse bevuto, però non lo so se è una sua caratteristica fisica o se aveva bevuto veramente in quel momento.>>

P.M.: <<I capelli come li aveva?>>

Teste SASSI: <<Mi sembra comunque come i miei, pelato rasato. Non mi sembrava avesse i capelli lunghi, non aveva sicuramente i capelli lunghi, lunghi inteso come spalle.>>

P.M.: <<Portava gli occhiali o meno?>>

Teste SASSI: <<Non me lo ricordo. È un particolare che non ricordo.>>

P.M.: <<Ma non lo ricordava già neppure allora. Lei poi è stato richiamato una seconda volta vero? In procura, dove le sono state mostrate delle foto.>>

Teste SASSI: <<Sì, io son stato richiamato una volta e mi son state mostrate delle foto e mi sembra che comunque successivamente avevo fatto anche un confronto alla americana.>>

P.M.: <<Cioè aveva riconosciuto delle persone dietro un vetro?>>

Teste SASSI: <<Sì, ero stato chiamato, c’erano queste persone che sfilavano dietro un vetro.>>

P.M.: <<Lei aveva fra le foto che le sono state mostrate ha riconosciuto qualcuno?>>

Teste SASSI: <<Mi ricordo che qualcuno avevo riconosciuto però sinceramente un numero preciso non glielo so dire.>>

P.M.: <<Più precisamente…>>

Teste SASSI: <<Penso di aver riconosciuto l’agente con i capelli rossi, quello grosso che parlava tedesco per il fatto che pensavo di ricordarmelo, comunque non è che ora ho un’immagine ben precisa. Penso di aver riconosciuto quello che era a fianco a me nel furgone del trasporto che era quello che ironizzava sul fatto di manganelli sassi che era un uomo non tanto alto, pelato sopra con un po’ di capelli laterali e poi forse avevo riconosciuto quello che era insieme a quello grosso, però non mi ricordo sinceramente, quello grosso con i capelli ricciolini neri tutto ingellato, però non ricordo se era lui o se non era lui, cioè se avevo riconosciuto in quel momento lui o se non l’avevo riconosciuto.>>

P.M.: <<Come era quest’ultima persona?>>

Teste SASSI: <<Era indubbiamente molto grosso, abbastanza alto e grosso come persona, capelli tirati leggermente all’indietro col gel sembrava comunque capelli riccioli scuri corporatura sul metro sarà stato ottanta ottantuno era abbastanza alto. Fisicamente era simile a quello con i capelli rossi, ma quello con i capelli rossi era un po’ più grasso più che grosso.>>

P.M.: <<E quanti anni aveva?>>

Teste SASSI: <<Non più di trenta anni, non penso poi non è che so dare un’età.>>

P.M.: <<Ma questa persona che poi lei aveva riconosciuto in fotografia aveva attribuito un comportamento particolare?>>

Teste SASSI: <<Avevo attribuito il comportamento che mi era stato dato, era una delle poche persone che avevo riconosciuto che mi aveva dato dei pugni e dei calci per farmi mantenere quella determinata posizione. In altre situazioni mi son stati dati ma assolutamente non saprei da chi. Io in questa persona qua ho riconosciuto la persona che comunque mi ha costretto con delle violenze fisiche…>>

P.M.: <<Lei ricorda il numero della fotografia?>>

Teste SASSI: <<No, assolutamente.>>

P.M.: <<Allora io devo fare una contestazione con riferimento al verbale del 11 giugno 2002 si trattava della fotografia numero 37 dell’album della Polizia Penitenziaria.>>

PRESIDENTE: <<Viene ora mostrata al teste la foto numero 37 dell’album della Polizia Penitenziaria…>>

Avv. VACCARO: <<Chiedo scusa è una contestazione relativamente a quale specifico?>>

P.M.: <<Relativamente al numero della fotografia sul verbale del 11 giugno 2002.>>

Avv. VACCARO: <<Gli viene mostrata la fotografia perché non si ricorda il numero?>>

P.M.: <<Certo.>>

Teste SASSI: <<Questo penso che sia l’uomo del corridoi quello che scherzavo sul fatto che ero di Spezia. Non è assolutamente quello che è entrato dentro la cella insieme a quello con i capelli rossi.>>

P.M.: <<Ah è un altro questo.>>

Teste SASSI: <<Questo non è quello grosso grosso che entrava nella cella, era più giovani di sembianze, a vederlo così nella foto sembrava più grosso, adesso magari la foto non rende bene.>>

P.M.: <<Ma ora che vede la fotografia…>>

Teste SASSI: <<Io questa fotografia qua a distanza di cinque anni per quello che mi posso ricordare penso di riconoscere la persona che mi ha dato lo schiaffo in corridoio dicendomi: sei di La Spezia anche io. Io penso proprio che sia lui.>>

P.M.: <<Sempre con riferimento al verbale del 11 giugno 2002 lei aveva detto quando aveva effettuato il riconoscimento aveva detto: “la fotografia 37 ritrae una persona che somiglia molto a quello con i riccioli che girava per i corridoi” e poi aveva aggiunto: “e compilava i moduli all’interno dell’infermeria”.>>

Teste SASSI: <<Era una cosa che avevo già detto prima…>>

P.M.: <<E’ la stessa persona…>>

Teste SASSI: <<E’ la stessa persona che mi ha dato lo schiaffo scherzando sul fatto che eri di La Spezia, era anche la persona che poi aveva compilato i moduli, non so se in infermeria o in un altro ufficio, io penso proprio in infermeria, perché ho questo ricordo del fatto che ho dato il portafoglio e mi sembrava dentro l’infermeria. E c’era questa scrivania con questa persona che mi aveva dato lo schiaffo nel corridoi che compilava i miei moduli.>>

P.M.: <<Diamo atto che la foto 37 ritrae l’imputato Gugliotta Biagio. Senta ma poi le era stato mostrato l’album del personale sanitario.>>

Teste SASSI: <<Sì, mi era stato mostrato l’album dove mi sembra che avevo riconosciuto l’infermiere. Mi sembra perché lo ricordo abbastanza bene oggi, penso che sul momento l’avevo riconosciuto.>>

P.M.: <<Cioè? L’infermiere che cosa aveva fatto?>>

Teste SASSI: <<La persona che avevo trovato all’interno dell’infermeria quella che si scherniva su comunque il fatto di come eravamo fisicamente, quello che penso che sia stato…>>

P.M.: <<Dall’album del personale sanitario, il numero della foto lei ovviamente lo ricorda?>>

Teste SASSI: <<No, no, non ricordo neanche quando mi eran stati detti, se li avevo letti, non mi ricordo.>>

P.M.: <<Allora anche qui si contesta sul verbale 11/6/2001 che la foto era la numero uno.>>

PRESIDENTE: <<Viene ora mostrata al teste la foto numero uno esistente nell’album del personale sanitario.>>

P.M.: <<Documento 5.4. è questa la foto?>>

Teste SASSI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda di averlo visto in infermeria?>>

Teste SASSI: <<Sì, l’ho visto in infermeria e mi pare non vorrei sbagliare inizialmente quando sono entrato fosse seduto a una scrivania o comunque fosse intorno non vorrei sbagliare adesso a distanza di anni.>>

P.M.: <<Lei ricorda come era vestito questa persona?>>

Teste SASSI: <<Mi sembra avesse un camice bianco.>>

P.M.: <<Che condotta attribuisce a questa persona?>>

Teste SASSI: <<Non comunque una condotta da medico.>>

P.M.: <<Intendevo dire che cosa ricorda che cosa ha detto che cosa ha fatto.>>

Teste SASSI: <<Io sinceramente ora in questo momento a distanza di anni ricordo insulti, non ricordo percosse da parte di quest’uomo.>>

P.M.: <<Cioè quell’insulto che ha riferito già, quello dell’aspetto fisico?>>

Teste SASSI: <<Io ricordo insulti riferiti all'aspetto fisico al fatto che eravamo lì nudi davanti a questa persona e questa persona si attaccava comunque a tutto per poterci offendere come tutti gli altri che ho incontrato in questa serata. Però non so sinceramente se…>>

P.M.: <<Allora, sempre parliamo del 11 giugno 2002, aveva fatto riferimento al fatto che aveva detto: “La foto uno somiglia a quella del sanitario che ha cercato di togliermi i pearcing tirandomelo senza riuscirci”.>>

Teste SASSI: <<Probabilmente se l’ho detto era sicuramente vero.>>

P.M.: <<Poi ha fatto intervenire la guardia.>>

Teste SASSI: <<Quello me lo ricordo. Io ricordo che la guardia me li ha levati, non mi ricordo de lui prima abbia provato o se io ho provato.>>

P.M.: <<Però allora lei vedendo questa foto…>>

Teste SASSI: <<Sicuramente se ho detto che lui aveva provato a levare il pearcing era vero.>>

P.M.: <<Questa persona le sembra essere la stessa che pronunciava quelle battute?>>

Teste SASSI: <<Sempre per quello che è nel mio ricordo sì, io questa persona qua penso che sia quella che pronunciava quelle battute.>>

P.M.: <<Dobbiamo dare atto che è la foto uno dell’album corrisponde a un infermiere che è l’infermiere Poggi Marco. Va bene. Al momento non ho altre domande.>>

Avv. OREFICE: <<L’ultima contestazione del Pubblico Ministero non è tanto una domanda per il teste quanto, mi permetta solo di completare la contestazione appena fatta dal Pubblico Ministero sull’infermiere Poggi perché la vorrei fare integrale perché aggiunge anche un’altra cosa molto importante il Sassi in quell’atto dice: “cercava di togliere il pearcing tirandolo senza riuscirci perché non toglieva il relativo fermo” che mi sembra un particolare importante perché poi nel corso del processo si comprenderà, quindi volevo solo aggiungere queste contestazione e tornare un attimino sul pearcing, quindi alla fine le è stato tagliato il pearcing non tirato.>>

Teste SASSI: <<No, è stata tirata la pallina che l’orecchino si chiude come una U alla fine della U per tener chiuse le due barrette è posta una pallina che non ha ne avvitamento ne niente comunque è semplicemente chiusa dalla pressione delle due astine laterali che la tengono ferma tra loro. Per levare il pearcing bisogna prima tirare via la pallina o comunque allargare un po’ le barrette in modo che la pallina cada e poi si può levare semplicemente come un normalissimo orecchio girandolo e sfilandolo via dal buco. Per levarmeli questa pallina è stata presa una pina ed è stato tirato la pallina a farla sganciare dalle due U. adesso io dico quello che mi ricordo in questo momento. Non so se per tutti i miei pearcing è stato fatto così, io ricordo esattamente che per questo pearcing è stato fatto così, perché era quello tondo piccolo che avevo e non riuscivano ad aprirlo in nessun’altra maniera, essendo così piccolo con le dita non ci se la fa a levarla, praticamente quasi impossibile levare la pallina con le dita.>>

Avv. OREFICE: <<Lei all’epoca nell’interrogatorio del 24 settembre disse testualmente: mi venne tagliato da qualcuno mi sembra una guardia carceraria con una pinza, quindi fa proprio riferimento a un discorso di taglio di questa pallina.>>

Teste SASSI: <<Probabilmente mi sono espresso male non mi è stato tagliato.>>

Avv. OREFICE: <<Poi lei prima alle domande del Pubblico Ministero non ricordava se le fu chiesto di toglierselo e lei non ci riusciva prima, si ricorda che effettivamente gli fu chiesto di toglierselo e poi visto che lei non ci riusciva…>>

Teste SASSI: <<Sinceramente non ricordo se mi è stato chiesto o se qualcuno ha provato a togliermelo, so che alla fine è arrivata questa guardia con la pinza ed è riuscita a togliermelo.>>

Avv. OREFICE: <<Lei sempre nell’interrogatorio del 24 settembre le contesto: “ricordo che mi dissero di togliermelo il pearcing e che io da solo non potevo togliermelo”.>>

Teste SASSI: <<Allora probabilmente la realtà è quella.>>

Avv. OREFICE: <<Comunque mi conferma che alla fine non ha subito lesioni da questa operazione fatta dalla guardia.>>

Teste SASSI: <<Ho subito solo un dolore momentaneo non son state lesioni durative.>>

Avv. OREFICE: <<Perché lei testualmente disse: “usò particolare decisione ma senza ferirmi” quindi non sanguinò.>>

Teste SASSI: <<No, però strappare un orecchio da un capezzolo non fa benissimo.>>

Avv. OREFICE: <<Questo è un altro discorso, non fu ferito.>>

Teste SASSI: <<No, non ho avuto lesioni permanenti.>>

Avv. OREFICE: <<Una sola precisazione ancora perché lei i fatti accaduti a Bolzaneto non li ha mai denunciati prima di andare dai Pubblici Ministeri prima del settembre 2001.>>

Teste SASSI: <<Perché non sono una persona che denuncia facilmente fatti o cose, non sono mai stato interessato a un secondo fine perciò non pensavo ci fossero secondi fini dietro questa cosa, quando mi son trovato davanti a un Pubblico Ministero mi ha spiegato il fatto che potevo far denuncia, io ero ignorante nel fatto, non ho mai denunciato una persona in vita mia.>>

Avv. OREFICE: <<Io le devo contestare che a questa domanda lei rispose sempre nel suo interrogatorio: “non ho mai denunciato i fatti di cui sopra perché dal mio difensore mi era stato suggerito di limitarmi ai fatti dell’arresto.”.>>

Teste SASSI: <<Potrebbe essere. Potrebbe essere una delle cose che mi ha portato a non sporgere denuncia.>>

Avv. OREFICE: <<Ultima precisazione lei è sempre stato durante la permanenza a Bolzaneto insieme al suo amico Manganelli?>>

Teste SASSI: <<Sempre no no.>>

Avv. OREFICE: <<Grazie, non ho altre domande.>>

Avv. VACCARO: <<Lei prima ha riconosciuto nella fotografia 37 un agente della Polizia Penitenziaria che lei si ricorda che era quello ne corridoi poi quello nella infermeria, quello diciamo che quando ha saputo che era di Spezia essendo suo conterraneo…>>

Teste SASSI: <<A quanto diceva.>>

Avv. VACCARO: <<Lo può descrivere?>>

Teste SASSI: <<Corporatura media non altissimo, io sull’età non so fortissimo però penso comunque sia stato sei sette otto anni più grande di me, io ho trenta anni, potrei dargliele trentacinque quaranta anni…>>

Avv. VACCARO: <<Corporatura?>>

Teste SASSI: <<Era una persona nella media.>>

Avv. VACCARO: <<Capelli?>>

Teste SASSI: <<Ricciolini, ma non lunghissimi.>>

Avv. VACCARO: <<Rispetto alla fotografia che ha visto…>>

Teste SASSI: <<Per quel che ricordo io sinceramente potevano essere anche così i capelli.>>

Avv. VACCARO: <<I baffi così?>>

Teste SASSI: <<Non ricordo assolutamente in questo momento, sinceramente non mi ricordo i baffi, se eran lunghi corti se c’eran, non mi ricordo il particolare dei baffi in questo momento, mi ricordo il capello ricciolo quello sì.>>

Avv. VACCARO: <<Ma la fisionomia era quella nel senso? Perché onestamente mi viene spontaneo se i capelli potevano e non potevano essere i baffi potevano e potevano non esserci, su che base…>>

Teste SASSI: <<I capelli son quelli, sulla base di quel momento quando l’ho riconosciuto…>>

Avv. VACCARO: <<Infatti era questa la mia domanda, siccome mi sembrava un po’ indeciso incerto.>>

Teste SASSI: <<In questo momento qua son molto indeciso, non sulla persona che (inc.) mi sembra che sia lui.>>

Avv. VACCARO: <<Le spiego…>>

Teste SASSI: <<In questo moneto a distanza di cinque anni io riconosco questa persona.>>

Avv. VACCARO: <<Se lei adesso riconosce questa persona debbo dedurre ma me lo deve direi lei che al tempo del 2001 avesse queste sembianze quindi capelli in questo modo e baffi in questo modo.>>

Teste SASSI: <<Io l’unica cosa che posso dire è che quando l’ho riconosciuto se l’ho riconosciuto vuol dire che ho notato un qualcosa di caratteristico in questa persona adesso la prima cosa che mi salta in mente potrebbero essere i capelli, non riesco in questo momento ad identificare quale era o quale non era il particolare che mi aveva portato a riconoscere questa persona o se era proprio la faccia che mi ricordava questa persona.>>

Avv. VACCARO: <<Lei quando ha descritto chi era presente in infermeria lei ha parlato di questi sanitari l’uomo e la donna e poi gli agenti della Polizia Penitenziaria e ha riferito al medico o infermiere a seconda di quello che poi era la sua qualifica la persona che poi lei ha riconosciuto nella foto numero uno che le è stata mostrata prima. Quello è la persona che quindi le ha fatto le domande relativamente al suo stato di salute?>>

Teste SASSI: <<Potrebbe essere stato lui come l’infermiera sinceramente non mi ricordo. So che c’era anche una donna vestita col camice bianco perciò non ricordo chi dei due mi avesse fatto tutte le domande.>>

Avv. VACCARO: <<Però è stato lui quello che le si è avvicinato…>>

Teste SASSI: <<Mi è stato vicino per parlarmi.>>

Avv. VACCARO: <<Soprattutto è quella persona che le ha usato quelle parole: “Dove vai conciato così, fai schifo”. E faceva questi insulti basati sull’estetica.>>

Teste SASSI: <<Anche lui ha rivolto gli insulti sicuramente.>>

Avv. VACCARO: <<Quindi la persona indicata nella foto uno che abbiamo detto essere Poggi, non mi ricordo il nome.>>

Teste SASSI: <<Sì.>>

Avv. VACCARO: <<Nessun’altra domanda.>>

Avv. CURCURUTO: <<Lei poco fa parlava di un telefonino di una suoneria.>>

Teste SASSI: <<Sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<Il Pubblico Ministero le ha contestato come mai di questo fatto non ne aveva parlato all’interrogatorio nel 2001 lei ha risposto che non era importante all’epoca, può spiegare perché lo ritiene importante oggi?>>

Teste SASSI: <<No, io penso che sia stato perché non lo ritenevo importante o magari non mi sovveniva in quel momento. Ricordo che ora pensando e parlando di questa cose in maniera attenta mi è venuta in mente questa cosa.>>

Avv. CURCURUTO: <<Quindi all’epoca non aveva riflettuto?>>

Teste SASSI: <<Magri ero più attento sulle percosse che mi venivano chiesto che su una suoneria che non ritenevo importante in quel preciso momento.>>

Avv. CURCURUTO: <<Mentre oggi lo ritiene importante questo.>>

Teste SASSI: <<Sì, nell’ambito di un processo sì posso pensare che sia importante il fatto che mi facciano ascoltare delle musiche fasciste.>>

Avv. CURCURUTO: <<Quando lei è stato sentito dal Pubblico Ministero perché pensava di essere stato dal Pubblico Ministero?>>

Teste SASSI: <<Io ero stato dal Pubblico Ministero…>>

P.M.: <<Io mi oppongo a questa domanda, non mi oppongo al modo se il collega ritiene di fare il controesame così va benissimo, però mi oppongo alla domanda perché prima di tutto chiede un parere al teste, secondariamente il teste è stato molto esauriente già in sede di esame, e ha spiegato in maniera esaustiva il perché di questa sua dimenticanza, non vedo perché lo debba continuare a spiegare cinquanta volte e per altro gli viene richiesto un parere una valutazione per altro a distanza di anni mi sembra che una domanda in questa forma.>>

(Voci sovrapposte).

Avv. CURCURUTO: <<Il teste ha detto che a un processo ritiene importante dirlo e allora io gli chiedo quando lui è stato sentito dal Pubblico Ministero cosa pensava di fare in Tribunale?>>

Teste SASSI: <<Magari in quel momento pensavo altre cose o non mi sovveniva questa cosa, è semplicemente questo non ricordo se sia stato un vuoto di memoria o comunque un parlare di cose che all’interno del mio stato d’animo in quel momento reputavo più importanti, non so se è stato una mia dimenticanza o semplicemente un mio errore nel non dirlo.>>

Avv. CURCURUTO: <<Non ho altre domande.>>

Avv. BERRA’: <<Nella cella dove è stato portato prima del trasferimento in carcere, quindi insomma nella seconda cella con lei c’era il signor Manganelli?>>

Teste SASSI: <<Sì.>>

Avv. BERRA’: <<Ha subito percosse all’interno di questa cella?>>

Teste SASSI: <<Non so posizionare le percosse in cella nella prima o nella seconda, mi sembravano tutti uguali questi posti, non ho un ricordo preciso di questa cella fosse diversa dall’altra, perciò non so posizionare che ho ricevuto in una cella.>>

Avv. BERRA’: <<Mi scusi fino adesso è stato abbastanza preciso.>>

Teste SASSI: <<Io son preciso su quel che ricordo.>>

Avv. BERRA’: <<Riguardo alla posizione che avete tenuto nella prima cella lei prima ha riferito che aveva la testa appoggiata al muro, le gambe divaricate e le mani legate dietro alla schiena.>>

Teste SASSI: <<La testa buttata contro il muro e le braccia…>>

Avv. BERRA’: <<Perfetto, anche dentro la cella aveva tenuto questa posizione?>>

Teste SASSI: <<Io questa posizione qua ricordo di averla sempre tenuta quando ero fermo.>>

Avv. BERRA’: <<Le faccio una contestazione perché dice che quando l’hanno portata nella prima cella lei riferisce: “ci facevano stare con braccia e gambe divaricate e testa contro il muro”.>>

Teste SASSI: <<Magari era stata un’altra posizione non ricordavo, cioè sicuramente se ho dichiarato.>>

Avv. BERRA’: <<Lei ritiene che questa…>>

Teste SASSI: <<E’ sicuramente più attendibile di quella di oggi.>>

Avv. BERRA’: <<Nessun’altra domanda.>>

PRESIDENTE: <<Possiamo licenziare il teste. Si dà atto che il Pubblico Ministero esibisce il verbale di interrogatorio del 21 novembre 2001 che era stato reso dall’attuale teste alo scopo di fra constare che allo stesso erano stati gli avvisi con l’articolo 64 C.P.P..>>

Teste MANCINI: <<Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione, mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza. Mancini Andrea nato a Verona 17 marzo 1980.>>

P.M.: <<Lei è stato portato in cuor di Bolzaneto alla caserma il venerdì 20 luglio del 2001.>>

Teste MANCINI: <<Esatto, sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda a che ora è giunto più o meno alla caserma?>>

Teste MANCINI: <<No.>>

P.M.: <<A che ora è stato arrestato?>>

Teste MANCINI: <<Cognizione di tempo in quel giorno lì...>>

P.M.: <<Non ne ha. Nel verbale di arresto è scritto che lei è stato arrestato intorno alle 17.30 è possibile?>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quando lei è arrivato a Bolzaneto c’era ancora la luce o era buoi?>>

Teste MANCINI: <<Mi sembra che vi fosse ancora luce ma poca.>>

P.M.: <<Stava scurendo.>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Come è stato trasportato a Bolzaneto?>>

Teste MANCINI: <<Dalla fiera mi sembra con una camionetta con altre persone.>>

P.M.: <<Altri fermati?>>

Teste MANCINI: <<Altri fermati.>>

P.M.: <<Lei li aveva già viste queste persone trasportate insieme a lei?>>

Teste MANCINI: <<No, non mi ricordo se li avrò visti in fiera al momento dell’arresto, ma prima no comunque.>>

P.M.: <<Ricorda, ha saputo poi dopo il nome di qualcuno di questi?>>

Teste MANCINI: <<No.>>

P.M.: <<Sa dirmi se erano italiani o stranieri?>>

Teste MANCINI: <<MI sembra che fosse qualcuno straniero.>>

P.M.: <<Dalla lingua. Grossomodo ricorda che lingua parlavano?>>

Teste MANCINI: <<Non mi ricordo sinceramente.>>

P.M.: <<Chiedo l’autorizzazione a mostrare la mappa del sito.>>

PRESIDENTE: <<Si autorizza.>>

P.M.: <<Quella rappresenta la mappa della struttura, quando è arrivato questo veicolo che la trasportava si è fermato dove?>>

Teste MANCINI: <<All’esterno della caserma, dopo ci han fatto scendere, ci hanno fatto entrare…>>

P.M.: <<Quindi ha fermato all’esterno di fronte alla caserma, in questo spazio c’era tanta gente?>>

Teste MANCINI: <<C’era qualche poliziotto sì.>>

P.M.: <<Lei dice poliziotto.>>

Teste MANCINI: <<Può darsi che sia anche un carabiniere.>>

P.M.: <<No, le chiedo pensavo perché ha visto delle divise?>>

Teste MANCINI: <<Sì, sì comunque in divisa.>>

P.M.: <<Quindi ha visto persone in divisa.>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Parecchi persone? Paliamo all’esterno nella fase prima di entrare.>>

Teste MANCINI: <<No, all’esterno non mi sembra che fossero parecchie persone.>>

P.M.: <<Ricordo divise di un solo colore o divise di più colori?>>

Teste MANCINI: <<Mi sembra di un solo colore mi sembra.>>

P.M.: <<Sempre per quello che è nel suo ricordo quale era questo colore?>>

Teste MANCINI: <<Mi sembra blu della Polizia.>>

P.M.: <<Dopodiché durante il tragitto fino all’ingresso è successo qualcosa?>>

Teste MANCINI: <<Non vorrei confondermi tra prima e dopo. Mi sembra che fosse stato dopo comunque che al momento del riconoscimento c’eran delle persone in corridoio, all’entrata non credo, però non mi ricordo bene.>>

P.M.: <<Lei è stato accompagnato dentro dalle stesse persone che l’avevano trasportata?>>

Teste MANCINI: <<No.>>

P.M.: <<Da persone diverse?>>

Teste MANCINI: <<Sì, perché mi ricordo che quando andò, quando sono arrivato a Bolzaneto era un poliziotto in borghese e dopo mi ha accompagnato dentro un poliziotto in divisa.>>

P.M.: <<Con la divisa blu?>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Vuole descrivere al tribunale cosa è accaduto quando è entrato dentro alla struttura?>>

Teste MANCINI: <<Quando sono entrato mi sembra che ci abbiano messo in una cella, però adesso dirle quale di queste non sarei in grado.>>

P.M.: <<Ma lei ricorda questo corridoio?>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda se la cella era sulla destra o sulla sinistra?>>

Teste MANCINI: <<Sulla destra.>>

P.M.: <<Per chi entra?>>

Teste MANCINI: <<Per chi entra sì.>>

P.M.: <<Ricorda se era sul fondo o se era subito alle prime?>>

Teste MANCINI: <<Mi sembra tra le prime.>>

P.M.: <<Fra le prime sulle destra?>>

Teste MANCINI: <<Sì, però…>>

P.M.: <<Non ricorda quale ho capito. Vuole fare un segno più o meno su quel gruppo di celle che le sembrerebbero più probabili? Senta le faccio ancora qualche domanda sul tragitto dall’ingresso alla cella, lei è stato accompagnato ha detto da un agente in divisa?>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Durante questo tragitto si è verificato qualcosa? La situazione del corridoio come era?>>

Teste MANCINI: <<Non son sicuro che si fossero già dei poliziotti nel corridoio o fosse stato al momento che mi han trasportato in un altro ufficio adesso non ricordo se…>>

P.M.: <<Perché lei ha fatto più passaggi nel corridoio?>>

Teste MANCINI: <<Mi han portato in cella e dopo in seguito mi ha portato in ufficio a parlare con della gente dei poliziotti per il riconoscimento.>>

P.M.: <<Per l’identificazione?>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi non ha un ricordo preciso su questi vari trasferimenti?>>

Teste MANCINI: <<Però mi sembra che verso il riconoscimento c’eran dei poliziotti e mi ricordo che comunque mollavano calci e pugni passando.>>

P.M.: <<Lungo il corridoio?>>

Teste MANCINI: <<Lungo il corridoio sì.>>

P.M.: <<Lei dice che però è più probabile che questo si sia verificato durante il secondo passaggio.>>

Teste MANCINI: <<Sì. anche perché mi ricordo che mi ha accompagnato a riconoscimento insieme a un agente che mi ha detto di camminare velocemente appunto e con la testa bassa per evitare di incrociare degli sguardi comunque prendere qualche ceffone.>>

P.M.: <<Lei è stato colpito durante questo secondo passaggio?>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Dove?>>

Teste MANCINI: <<MI sembra con dei calci non le so dire dove.>>

P.M.: <<Volevo chiederle in questo corridoio lei ricorda agenti in divisa o in borghese?>>

Teste MANCINI: <<In divisa.>>

P.M.: <<Si trattava di divise dello stesso colore o di divise di colori diversi?>>

Teste MANCINI: <<Mi sembra dello stesso colore, però non so dirglielo con sicurezza perché ho fatto una camminata abbastanza veloce.>>

P.M.: <<Lei ricorda il colore di questa divisa?>>

Teste MANCINI: <<Mi sembrano sempre blu, però non…>>

P.M.: <<Possiamo anche mostrare l’album fotografico.>>

PRESIDENTE: <<Viene mostrato al teste l’album fotografico raffigurante le divise.>>

P.M.: <<Qui sono raffigurate divise di varie forze dell’ordine lei ci dovrebbe dire quali ricorda presenti lì.>>

Teste MANCINI: <<Mi ricordo la B1.>>

P.M.: <<Questa è la B1.>>

Teste MANCINI: <<E anche la B2 forse però, forse anche la D1 però non…>>

P.M.: <<Non ne riconosce altre? Allora per una contestazione, rispetto al verbale 21 novembre 2001 lei aveva detto, siamo a pagina mi pare tre del verbale, lei aveva detto: “Ricordo personale con la divisa di cui alla foto D2” la vuole vedere ora questa foto?>>

Teste MANCINI: <<Sì, possibile, probabilmente mi ricordavo meglio allora anche perché adesso...>>

P.M.: <<Certo. Va bene.>>

Teste MANCINI: <<Probabilmente sì la D2 però non sono in grado di ricordarmi perfettamente.>>

P.M.: <<Veniamo a quello che accade nella cella, quindi lei viene condotto in questa cella sulla destra non ricorda bene quale, prosegua nel suo racconto.>>

Teste MANCINI: <<Ci hanno fatto mettere con faccia a muro per un po’ e dopo ci hanno fatto inginocchiare…>>

P.M.: <<Quando lei è arrivato nella cella c’eran già altre persone o era vuota?>>

Teste MANCINI: <<No, c’eran già altre persone.>>

P.M.: <<Che erano in che posizione?>>

Teste MANCINI: <<Erano faccia al muro, adesso non mi ricordo se eran già inginocchiate per terra e quindi arrivato io mi han fatto già inginocchiare per terra oppure se eran in piedi e comunque dopo ci hanno detto di inginocchiarci per terra questo non me lo ricordo.>>

P.M.: <<Ma lei di sé stesso cosa ricorda che è stato tenuto prima in piedi e poi inginocchiato o subito inginocchiato?>>

Teste MANCINI: <<Mi sembra prima in piedi e dopo mi hanno fatto inginocchiare.>>

P.M.: <<Descriviamo la prima posizione, quella in piedi come era?>>

Teste MANCINI: <<Comunque faccia la muto praticamente attaccato al muro avevo legato ai polsi il laccio.>>

P.M.: <<Aveva i laccetti ai polsi?>>

Teste MANCINI: <<Sì. che infatti mi ricordo che avevo chiesto che eran un po’ stretto se potevano mollarmelo un attimo, invece me l’hanno stretto di più. Dopo questa richiesta sembra che, adesso non so dire dopo quanto ci abbiano fatto inginocchiare.>>

P.M.: <<Ma inginocchiare con il volto verso il muro?>>

Teste MANCINI: <<Verso il muro.>>

P.M.: <<Ma vi hanno messo inginocchiati su richiesta sua o di qualcuno o di loro iniziativa?>>

Teste MANCINI: <<Di loro iniziativa.>>

P.M.: <<E’ stato parecchio tempo in questa cella?>>

Teste MANCINI: <<Ma dirle esattamente quanto, anche perché a me è sembrato un’eternità, penso delle ore comunque.>>

P.M.: <<E’ stato colpito percosso?>>

Teste MANCINI: <<Non mi ricordo francamente.>>

P.M.: <<Lei ricorda se nella cella c’erano agenti o sulla porta della cella c’erano agenti?>>

Teste MANCINI: <<Sì, sulla porta mi sembra che ci fossero degli agenti anche perché comunque dovevamo avere la faccia al muro e non potevano voltarci in nessuna direzione con lo sguardo fisso al muro perciò c’era qualcuno che comunque controllava che mantenessimo la posizione.>>

P.M.: <<Lei ha provato qualche volta ad assumere una posizione più comoda?>>

Teste MANCINI: <<MI sembra di aver provato a girare un attimo la testa ma guardando chi avevo di fianco e allora mi han subito richiamato.>>

P.M.: <<Richiamato o colpito?>>

Teste MANCINI: <<Probabilmente anche colpito.>>

P.M.: <<Ricorda il colore delle divise di questi agenti che davano questi ordini?>>

Teste MANCINI: <<No, probabilmente di due però non posso esserne certo. Colore grigio.>>

P.M.: <<Le chiedo quando è stato in cella in questa posizione per quello che è il suo ricordo lei ricorda di avere ricevuto qualche percossa oppure sono stati solo richiami verbali?>>

Teste MANCINI: <<Mi sembra di aver ricevuto anche qualche percossa.>>

P.M.: <<Che tipo di percosse?>>

Teste MANCINI: <<Tipo non vorrei dire una cosa per un’altra però qualche manganellata.>>

P.M.: <<Faccio una contestazione formale sempre in relazione al verbale del 21 novembre 2001 lei aveva detto: “un paio di calci li ho preso anche io”.>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei aveva detto anche io allora la domanda è: ha visto anche altre persone, ha sentito anche altre persone che venivano colpite oppure no?>>

Teste MANCINI: <<Sì, comunque sì, perché appunto appena qualcuno girava la testa distoglieva lo sguardo dal muro o veniva richiamato o percosso.>>

P.M.: <<Ma questi agenti erano dentro a cella o fuori la cella?>>

Teste MANCINI: <<Mi sembra dentro.>>

P.M.: <<Ricorda l’uso di manganelli?>>

Teste MANCINI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Allora anche qui faccio una contestazione in relazione al verbale 21 novembre 2001 lei aveva detto sempre pagina tre: “mentre eravamo inginocchiati ogni tanto arrivava qualcuno a tirare un calcio e una manganellata e poi usciva” probabilmente a tirare un calcio e una manganellata e poi usciva, quindi allora lei aveva riferito il 21 novembre 2001 che ricordava anche qualche colpo con il manganello.>>

Teste MANCINI: <<Le dico sì, probabilmente sì anche perché adesso dopo cinque anni faccio molta fatica a dirle se eran manganellate o calci.>>

P.M.: <<Parlando più direttamente della sua persona lei colpi con il manganello ne ha ricevuti o no?>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ricorda in quale circostanza?>>

Teste MANCINI: <<Di sicuramente quando son stato arrestato…>>

P.M.: <<No, qui parliamo di quello che accade nella caserma. Quindi lei è in cella in questa posizione la domanda è: mentre è in cella in questa posizione ricevere colpi di manganello oppure no?>>

Teste MANCINI: <<Non mi ricordo.>>

P.M.: <<Allora anche qui faccio una contestazione verbale 21 novembre 2001 lei aveva detto: “ci dicevano solo di stare faccia al muro e non giraci se accennavi a girare la testa arrivava una manganellata, come mi è successo quando ho provato a girarmi verso una ragazza che piangeva” lei ricorda sta ragazza che piangeva?>>

Teste MANCINI: <<Sì. sì c’era più di una ragazza che piangeva, però probabilmente appunto se ho dichiarato nel novembre…>>

P.M.: <<Lei ricorda di avere ricevuto un colpo perché si era rivolto verso questa ragazza?>>

Teste MANCINI: <<Sì, perché comunque ho già detto che in qualsiasi caso se qualcuno si girava veniva percosso quindi penso che inevitabilmente sia successo anche a me.>>

P.M.: <<Lei è sempre stato in questa cella o ci sono stati dei trasferimenti?>>

Teste MANCINI: <<Allora il trasferimento per l’identificazione e poi per una visita medica.>>

P.M.: <<L’identificazione dove è avvenuta?>>

Teste MANCINI: <<Bella domanda perché ci hanno portato in una stanza dove c’erano tutte le persone che ci prendevano le impronte ci facevano le fotografie però adesso dirle dove è avvenuta proprio non mi ricordo.>>

P.M.: <<Ma dentro questa struttura o altrove?>>

Teste MANCINI: <<Mi sembra che siamo usciti dalla struttura adesso che…>>

P.M.: <<Quindi ha ripercosso il corridoio?>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei ricorda chi l’ha accompagnata?>>

Teste MANCINI: <<Sì, un poliziotto in borghese mi sembra. Che penso che fosse di Genova tra l’altro.>>

P.M.: <<Gliel’ha detto? Aveva l’accento ligure?>>

Teste MANCINI: <<Mi sembra che avesse l’accento ligure.>>

P.M.: <<E’ questo agente che le aveva dato il consiglio di camminare a testa bassa?>>

Teste MANCINI: <<Esatto sì, mi ha detto di camminare a testa basse e velocemente per prendere meno percosse possibili diciamo, di percorrere il corridoio più in fretta possibile.>>

P.M.: <<Lei in occasione di questi trasferimenti lungo il corridoio percosse ne ha ricevute oppure no?>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Poi dopo il fotosegnalamento l’hanno riportata nella stessa cella o in un’altra?>>

Teste MANCINI: <<Mi sembra la stessa però devo anche dire che sembravano tutte uguali, nel senso se mi avessero messo nella cella dopo non avrei saputo.>>

P.M.: <<La cella aveva la finestra chiusa o aperta?>>

Teste MANCINI: <<Aperta.>>

P.M.: <<Lei ricorda di avere ricevuto insulti sentito insulti?>>

Teste MANCINI: <<Sì. perché da fuori comunque essendo la cella aperta fuori sentivo a questo punto penso fossero poliziotti e che comunque gridavano: bastardi, figli di puttana, adesso a dirle precisamente le ingiuria…>>

P.M.: <<Diceva parole di questo genere. Ricorda anche espressioni con riferimenti politici?>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Dica quali.>>

Teste MANCINI: <<MI sembra o un viva il duce o una faccetta nera cantata però non…>>

P.M.: <<Sempre come suoni che provenivano dall’esterno?>>

Teste MANCINI: <<Dall’esterno sì.>>

P.M.: <<Quindi lei non vedeva chi li pronunciasse?>>

Teste MANCINI: <<No.>>

P.M.: <<Lei come era vestito?>>

Teste MANCINI: <<Io avevo pantaloncini corti, maglietta e una felpa col cappuccio.>>

P.M.: <<Le è stata lasciata questa felpa?>>

Teste MANCINI: <<La felpa si il cappuccio no.>>

P.M.: <<In che senso?>>

Teste MANCINI: <<Nel senso che me lo hanno tagliato perché dicevano che potevo farmi del male con il cappuccio.>>

P.M.: <<Dove è avvenuto questo taglio del cappuccio?>>

Teste MANCINI: <<Dentro la cella.>>

P.M.: <<Da parte di chi?>>

Teste MANCINI: <<Mi sembra che fosse una ragazza.>>

P.M.: <<In divisa?>>

Teste MANCINI: <<In divisa. Sempre divisa D2 probabilmente.>>

P.M.: <<Divisa grigia.>>

Teste MANCINI: <<Se non mi ricordo male. Ma anzi son quasi sicuro che fosse la divisa grigia.>>

P.M.: <<Lei ci ha detto che non aveva orologio se non vado errato.>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Ma quanti è stato tenuto in questa caserma grossomodo?>>

Teste MANCINI: <<Esattamente non saprei però mi ricordo che dopo ci hanno trasferito ad Alessandria e siamo arrivati ad Alessandria che cominciava a far chiaro.>>

P.M.: <<Quindi quando lei è arrivato al cercare di Alessandria albeggiava?>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Durante la permanenza le è stato dato da mangiare?>>

Teste MANCINI: <<No.>>

P.M.: <<Da bere?>>

Teste MANCINI: <<No.>>

P.M.: <<Lei lo ha chiesto?>>

Teste MANCINI: <<Non mi sembra però avevo chiesto che avevo freddo e mi hanno detto arrangiati.>>

P.M.: <<Ha chiesto di andare in bagno?>>

Teste MANCINI: <<Sì, quello sì.>>

P.M.: <<E’ stata esaudita la sua richiesta?>>

Teste MANCINI: <<No.>>

P.M.: <<Ma le hanno risposto no o l’hanno ignorata?>>

Teste MANCINI: <<MI sembra che mi hanno proprio ignorato.>>

P.M.: <<Lei ricorda se in cella altre persone hanno chiesto di poter andare alla toilette?>>

Teste MANCINI: <<Sì, quello me lo ricordo perché erano in tanti che dovevano andarci, forse qualche ragazza è riuscita da andare però.>>

P.M.: <<Ha sentito puzzo di urine? Ha percepito segni di urine nella cella?>>

Teste MANCINI: <<Mi sembra che qualcuno sì. un po’ di…>>

P.M.: <<Ma lei ha un ricordo sicuro, le chiedo questo perché non aveva fatto menzione nel corso dell’interrogatorio del novembre del 2001.>>

Teste MANCINI: <<Sì, perché non vorrei confondermi se è successo durante Bolzaneto o comunque nel trasporto ad Alessandria.>>

P.M.: <<Ma il suo ricordo quale è a rescindere che sia successo a Bolzaneto o durante il trasporto?>>

Teste MANCINI: <<Mi ricordo che il mio compagno di manetta insomma se l’era fatta addosso questo sì, sicuro perché era il mio compagno di manette.>>

P.M.: <<Quindi eravate ammanettati assieme?>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi questo avviene durante la traduzione?>>

Teste MANCINI: <<Esatto.>>

P.M.: <<Lei sa chi era questa persona?>>

Teste MANCINI: <<No, tra l’altro mi sembra che non si sia neanche fermato ad Alessandria perché proprio stava male sto ragazzo, nel senso che tremava, nel senso che non è venuto in cella con noi comunque.>>

P.M.: <<Come non si sia fermato ad Alessandria?>>

Teste MANCINI: <<Nel senso adesso non so dirle cosa abbiamo fatto però mi ricordo appunto che tremava e non riusciva…>>

P.M.: <<Era un italiano?>>

Teste MANCINI: <<Sì, sì.>>

P.M.: <<Lei lo ricorda il nome?>>

Teste MANCINI: <<No, perché non abbiamo neanche parlato?>>

P.M.: <<Ma lei ricorda di averlo visto che si urinava addosso o aveva i segni?>>

Teste MANCINI: <<Aveva i segni.>>

P.M.: <<Era bagnato.>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Non vi siete parlati?>>

Teste MANCINI: <<No, anche perché il ragazzo era molto scosso.>>

P.M.: <<Tremava mi ha detto.>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Lei aveva anche parlato di una visita medica, che uno dei suoi trasferimenti è stato in occasione di una visita medica, lei la ricorda questa visita?>>

Teste MANCINI: <<Non bene, perché comunque mi sembra che mi abbiamo proprio detto, cioè ti facciamo una visita medica mi abbiano guardato e basta comunque.>>

P.M.: <<Innanzitutto lei ricorda l’infermeria?>>

Teste MANCINI: <<Vagamente.>>

P.M.: <<Per quello che è il suo ricordo chi c’era in questo locale?>>

Teste MANCINI: <<MI sembra due persone con camice bianco, due o tre. E qualche agente in divisa grigia.>>

P.M.: <<Lei è stato fatto spogliare?>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Sono state fatte domande sul suo stato di salute?>>

Teste MANCINI: <<Non mi sembra.>>

P.M.: <<Le hanno chiesto se faceva uso di stupefacenti?>>

Teste MANCINI: <<Non mi ricordo esattamente.>>

P.M.: <<Lei ha riferito al personale sanitario. Lei aveva ferite?>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Dove?>>

Teste MANCINI: <<Comunque alla testa perché avevo degli ematomi in testa anche abbastanza evidenti perché comunque mi ricordo che erano evidenti sulla testa.>>

P.M.: <<Ma lei quando ha potuto vedersi?>>

Teste MANCINI: <<MI sembra già nella fotosegnaletica ad essere sincero.>>

P.M.: <<Quando è stato fotosegnalato?>>

Teste MANCINI: <<Sì, non mi ricordo se l’ho vista oppure mi son visto a uno specchio, adesso non saprei dirle.>>

P.M.: <<La domanda era: le è stato consentito di vederla la sua foto segnaletica?>>

Teste MANCINI: <<Probabilmente no.>>

P.M.: <<Perché per dire che erano evidente lei deve essersi guardato in qualche modo.>>

Teste MANCINI: <<Oppure addirittura quando son tornato a casa perché adesso non potrei dirle esattamente ma comunque sono andato anche dal mio medico per…>>

P.M.: <<Lei ha riferito al medico al personale sanitario di questi suoi lesioni al capo di questi ematomi al capo?>>

Teste MANCINI: <<Penso di sì, anche perché comunque erano evidenti.>>

P.M.: <<Vogliamo mostrare la sua foto segnaletica. Questa è la sua foto segnaletica, le lesioni di cui lei ci parla si notano?>>

Teste MANCINI: <<Penso do sì.>>

P.M.: <<E’ quella alla fronte?>>

Teste MANCINI: <<Quella alla fronte.>>

P.M.: <<Va bene. Poi lei si è fatto visitare da un medico?>>

Teste MANCINI: <<Sì, da un medico di famiglia appena arrivato a casa.>>

P.M.: <<Come si chiama?>>

Teste MANCINI: <<Dottor Damiano Chiesa.>>

P.M.: <<Ha redatto un certificato?>>

Teste MANCINI: <<Mi sembra di sì.>>

P.M.: <<Al carcere di Alessandria le hanno prescritto dei medicamenti?>>

Teste MANCINI: <<Non mi ricordo se mi abbiamo dato un Aulin o qualche antidolorifico insomma.>>

P.M.: <<Va bene. Non ho al momento altre domande. Il diario clinico redatto dal dottor Toccafogli ovviamente è in atti, riferisce traumi al cuoio capelluto di cui non si riferiscono tracce.>>

Avv. CURCURUTO: <<Lei poco fa ha riferito di aver subito calci pungi durante i suoi transiti nel corridoio giusto?>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<Come mai di questo fatto non ne ha riferito quando è stato interrogato dal Pubblico Ministero?>>

Teste MANCINI: <<No, ho riferito.>>

Avv. CURCURUTO: <<Le contesto quanto da lei dichiarato nell’interrogatorio del Pubblico Ministero: “Arrivati a Bolzaneto veniamo portati in una stanza dove c’erano altri ragazzi” a un certo punto dice: ”Mentre eravamo inginocchiati ogni tanto arrivava qualcuno a tirare un calcio e una manganellata e poi usciva” poi non dice altro dei calci e pugni ricevuti durante i transiti nel corridoi. Ora siccome lei poco fa ha detto che i suoi ricordi quando è stato sentito nel 2001 come mai adesso riferisce di aver subito calci e pugni durante i transiti nel corridoio?>>

Teste MANCINI: <<Perché mi sembra di averli ricevuti, per carità poteri anche sbagliarmi, però non penso, non mi ricordo, mi han detto di camminare il più velocemente possibile, per carità magari li avrò anche schivati camminando veloce, però.>>

Avv. CURCURUTO: <<Ma la domanda è diversa, come mai lei riferisce oggi e non quando è stato sentito dal Pubblico Ministero se li ricorda oggi è non all’epoca? Se li è ricordati oggi questi calci e pugni durante i transiti nel corridoio?>>

Teste MANCINI: <<No.>>

Avv. CURCURUTO: <<Quindi come mai quando è stato sentito dal Pubblico Ministero nel 2002 non ha riferito di questi calci e pungi ricevuti durante i transiti nel corridoio?>>

Teste MANCINI: <<Non saprei dirle come mai non l’ho riferito allora però mi sembra appunto son sempre passati cinque anni, sul fatto di essere passato velocemente consigliato da questo poliziotto, adesso dirle se esattamente li ho ricevuti anche io oppure no comunque sul fatto che ci fossero due ali di persone sul corridoio questo non c’è dubbio.>>

Avv. CURCURUTO: <<Grazie, lei poco fa ha sempre riferito che un’appartenente alle forse dell’ordine donna le ha tagliato il cappuccio della felpa, lei ha riferito che sicuramente aveva la tenuta D Domodossola 2 giusto?>>

Teste MANCINI: <<Sicuramente non sicuramente però…>>

Avv. CURCURUTO: <<Lei poco fa ha detto così però specifichi.>>

Teste MANCINI: <<Mi sembra di ricordare di sì.>>

Avv. CURCURUTO: <<Lei di questo fatto nell’interrogatorio non ha riferito, lei dice a un certo punto: “ricordo di un agente donna che mi ha tagliato il cappuccio della tuta perché disse che avrei potuto farmi male” ma non riferisce quello che riferisce oggi cioè che aveva la tuta D2 può spiegare perché?>>

P.M.: <<Oggi io gliel’ho chiesto.>>

Teste MANCINI: <<Infatti.>>

Avv. CURCURUTO: <<Che lei gliel’ha chiesto mi fa piacere Pubblico Ministero io gli chiedo come mai non l’ha riferito quando è stato sentito.>>

Teste MANCINI: <<Perché probabilmente non mi hanno chiesto.>>

Avv. CURCURUTO: <<Il Pubblico Ministero sarebbe meglio che non suggerisse le risposte. Non ho altre domande.>>

Avv. SCODNIK: <<Senta, quando lei è stato sottoposto alla visita in infermeria le sono state fatte delle domande sulle sue patologia pregresse?>>

Teste MANCINI: <<Non mi ricordo.>>

Avv. SCODNIK: <<Lei soffre d’asma?>>

Teste MANCINI: <<Sì, soffrivo d’asma.>>

Avv. SCODNIK: <<Lei ha subito la frattura del malleolo?>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

Avv. SCODNIK: <<Quindi…>>

Teste MANCINI: <<Probabilmente me l’hanno chiesto se…>>

Avv. SCODNIK: <<Quando lei ci riferisce del fatto che aveva la presenza di questo evidente segno sulla fronte lei ricorda di aver lamentato questo a medico che l’aveva sottoposto a visita?>>

Teste MANCINI: <<Mi sembra di sì.>>

Avv. SCODNIK: <<Lei ha lamentato altre lesioni su altre parti del corpo?>>

Teste MANCINI: <<No.>>

Avv. SCODNIK: <<Ha lamentato delle ferite?>>

Teste MANCINI: <<Non mi sembra.>>

Avv. SCODNIK: <<Quindi l’unica lamentala o per lo meno l’unica segnalazione che ha fatto a questo medico era questo segno che lei aveva sulla fronte?>>

Teste MANCINI: <<MI sembra di sì.>>

Avv. SCODNIK: <<Le sembra?>>

Teste MANCINI: <<Non mi ricordo neanche cosa ho riferito al medico ad essere sincero perciò...>>

Avv. SCODNIK: <<Nessun’altra domanda.>>

P.M.: <<Volevamo chiedere dieci muniti di sospensione, volevamo controllare tutti gli abbinamenti della traduzione che abbiamo nella cartella quattro della Polizia Penitenziaria per eventualmente mostrare al teste le foto con riferimento ad una circostanza che ha detto oggi dell’accompagnamento del ragazzo che non stava bene.>>

L’udienza viene sospesa.

L’udienza riprende.

P.M.: <<Vorremo produrre la cartella clinica perché per un disguido nostro non è presente.>>

PRESIDENTE: <<Si dispone l’acquisizione agli atti della cartella clinica di Bolzaneto relativa al teste.>>

P.M.: <<Tra l’altro c’è anche la pagina riguardante le domande fatte dal difensore in controesame sull’asma e la frattura.>>

INTERVENTO: <<Dicevamo la richiesta della procura è la seguente: dal documento 4.20 che attiene a tutte le traduzioni è possibile ricostruire le persone gli altri arrestati che sono stati tradotti con lui in Alessandria. Siccome lui ricordava una persona di sesso maschile che ha avuto questo inconveniente delle urine la richiesta è questa: essere autorizzati a mostrare al teste le fotosegnaletiche delle altre persone tradotte insieme a lui e invitarlo a chiedere se in qualche modo possa riconoscere la persona che aveva avuto questo inconveniente.>>

P.M.: <<Tra l’altro sarebbe il punto C dell’ordinanza del tribunale essendosi reso necessario per motivi di indagine.>>

PRESIDENTE: <<Su questa istanza del Pubblico Ministero ci sono osservazioni?>>

Avv. CURCURUTO: <<…perché sono fatti successivi all’uscita da Bolzaneto, poi se il Presidente li ritiene rilevanti…>>

P.M.: <<Aveva detto che aveva segni di urina.>>

Avv. CURCURUTO: <<Ma che sarebbe successo durante il trasferimento…>>

P.M.: <<Era bagnato negli indumenti…>>

P.M.: <<Quando anche fosse successo dopo è chiaro…>>

PRESIDENTE: <<Possiamo chiedere al teste: lei ricorda se questa persona che era ammanettata con lei si è urinata addosso o durante il trasporto o aveva i pantaloni bagnati?>>

Teste MANCINI: <<Forse durante il trasporto però adesso dirglielo con certezza non saprei.>>

PRESIDENTE: <<Il tribunale ritiene rilevante l’accertamento autorizza al Pubblico Ministero a sottoporre al teste le fotografie tradotte in Alessandria insieme a lui.>>

P.M.: <<Prima di mostrale le foto vorrei chiederle sempre per quello che è il suo ricordo: dunque questa persona è stata ammanettata insieme a lei?>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Quindi lei l’ha vista da vicino?>>

Teste MANCINI: <<Sì.>>

P.M.: <<Vorrebbe fare una descrizione?>>

Teste MANCINI: <<Era un ragazzo magro, mi sembra con gli occhiali, e capelli corti, però…>>

P.M.: <<Era alto basso?>>

Teste MANCINI: <<Abbastanza alto?>>

P.M.: <<Più alto di lei?>>

Teste MANCINI: <<MI sembra di sì.>>

P.M.: <<Lei quant’è alto?>>

Teste MANCINI: <<1.83.>>

P.M.: <<Che età avrà avuto?>>

Teste MANCINI: <<Penso la mai età.>>

P.M.: <<Lei quanti anni?>>

Teste MANCINI: <<All’epoca 21. avrà avuto comunque intorno ai 20 anni.>>

P.M.: <<Grasso o magro?>>

Teste MANCINI: <<Magro.>>

P.M.: <<Le pare di ricordare occhiali?>>

Teste MANCINI: <<MI sembra di sì, però comunque è vero che eravamo ammanettati insieme però faccia conto che abbiam fatto solo un viaggio.>>

P.M.: <<Capelli come li aveva?>>

Teste MANCINI: <<Corti mi sembra.>>

P.M.: <<Colore?>>

Teste MANCINI: <<Moro.>>

P.M.: <<Va bene. Adesso le verranno mostrate alcune foto lei ci dirà se riconosce questa persona oppure no.>>

Teste MANCINI: <<Mi spiace avervi fatto una descrizione però proprio o facevo così a naso a dir la verità vedendo le foto mi sembra che sia il secondo che mi aveva fatto vedere, che proprio non ha ne capelli corti, scusatemi, però vedendo la foto…>>

P.M.: <<I capelli sono tutt’altro che corti.>>

Teste MANCINI: <<Sì, infatti dico vendendo la foto mi sembra che fosse lui.>>

P.M.: <<Ma le sembra per cosa per gli occhiali per la fisionomia?>>

Teste MANCINI: <<Gli occhiali comunque il viso.>>

P.M.: <<Aveva la barba, lei prima non l’aveva detto della barba.>>

Teste MANCINI: <<No, ma infatti prima facevo fatica a ricordare con una foto davanti è più facile.>>

P.M.: <<Ma le sembra o è sicuro che è costui?>>

Teste MANCINI: <<Mi sembra anche perché comunque ripeto l’ho visto al buio.>>

PRESIDENTE: <<Si dà atto che la foto nella quale al teste sembra di riconoscere la persona che era con lui ammanettata sul pullman corrisponde a quella di Callaioli contrassegnata col numero due quindi?>>

P.M.: <<No, è la seconda che gli abbiamo mostrato, non è contrassegnata con un numero.>>

PRESIDENTE: <<L’udienza è rinviata per la prosecuzione del dibattimento al 6 marzo ore 9.00.>>

P.M.: <<Volevamo dire che poiché è stato comunicato dalla Corte di Appello che all’udienza del 21 marzo mancherà la corrente elettrica dalla ore 13.00-13.30 per cui non sarà verosimilmente possibile ascoltare tutti e tre i testimoni nell’arco della mattinata che l’ufficio del Pubblico Ministero se non vi è opposizione proverà a citare per la data del 6 per cui son previsti due testi anche il teste Cuccadu che era previsto per il 24.>>

PRESIDENTE: <<Se non ci sono opposizioni il Tribunale non ha nulla in contrario.>>

Fine registrazione

La trascrizione è composta da 118.213 caratteri.
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